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Letteratura

writers - gli scrittori si raccontano a milano

Milano
Martedì 20 (alle 18.30), alla Libreria Centofiori di
piazzaleDateo5,presentazionedelnuovoroman-
zodiLucaMasia,IlSarto di Picasso (SilvanaEdito-
riale).Conl’autoreintervieneDavideRampello.

Roma
Istituto della Enciclopedia Italiana, sala Igea,
piazza della Enciclopedia Italiana 4. Mercoledì
21 (ore 17.30) presentazione del libro di Valerio
Castronovo,Storia dell’Iri (Laterza).ConMarcel-
loDeCeccoeSalvatoreRossi.CoordinaAlessan-
dro Laterza.

di Diego Marani

L a prima cosa che si faceva al
liceo con il dizionario di gre-
co e di latino era cercare le
parolacce. Ma con poca sod-
disfazione. Sembrava che
nell’antichità nessuno tiras-

se bestemmie. Il nuovo Zanichelli dell’in-
glese idiomatico invece è un gustosissi-
mo repertorio di lingua che viene dalla
pancia. Del resto così dev’essere: in un
dizionario di lingua parlata le volgarità
non possono mancare. È spesso sul ger-
go greve che nascono i neologismi e le
immagini più colorite di una lingua. Di
parole ass-inspired ci sono piene le pagi-
ne, per non parlare di altre intimità. La
più curiosa è aardvark, che di solito signi-
fica «oritteropo» ma qui è il membro
dell’uomo non circonciso. Vista la sua so-
miglianza al muso dell’animale, dice la
definizione. Per chi ne avesse mai visto
uno (di oritteropi). La più simpatica è la
cuntmobile, che sarebbe l’auto dove ci si
apparta per fare sesso.

Con l’aiuto di questo dizionario, il tele-
spettatore italiano sarebbe infine in gra-
do di capire i sottotitoli di serial come
The Wire. Se un giorno qualche televisio-
ne si decidesse infine ad abbandonare
quei patetici doppiaggi dove i più brutali
insulti vengono tradotti con obsolete
esclamazioni da fumetti di Capitan Miki.

Il principale limite di qualsiasi diziona-
rio idiomatico, soprattutto inglese, è
che non può riprodurre la pronuncia,
spesso diversissima da come la può im-
maginare anche chi parla bene la lingua.
Ma questo dizionario deve sorreggere il
locutore italiano non tanto nell’uso
quanto nella comprensione. Farebbe si-
curamente colpo salutare un amico a
Londra dicendo «Abyssinia» che è la de-
formazione di «I’ll be seeing you», ma
bisogna essere nati nell’East End per po-
terselo permettere. Il nuovo Zanichelli è
anche assai preciso nel distinguere gli
usi inglesi, americani e australiani, men-

zionando sempre i riferimenti culturali
indispensabili per situare ogni parola
nel suo contesto e presentando una ric-
ca e ben tradotta fraseologia. Così biso-
gna andarci piano con la black aspirin,
perché in Australia è la Coca-Cola, ma in
Gran Bretagna sono le «botte inflitte a
un detenuto».

La droga, come era inevitabile, fa da
perno a tutta una classe di espressioni:
birdle, bouncing e flea powder soto tutte
varianti di «cocaina», mentre puffy, co-
me mu e kief è la «marijuana». Ma è la
«birra», pardon!, la britney, che con il
suo vissuto popolare, suscita espressio-
ni fra le più divertenti del dizionario: c’è
beergoggled che rende bene lo sguardo
vitreo di qualcuno completamente ubria-
co di birra e poi anche beernoculars, quel-
la particolare visione appannata dall’al-
col che porta a fare avances a persone po-
co attraenti. Sfogliando qua e là si sco-
prono anche parole che potrebbero esse-
re italiane. Perché non adottare per
esempio «boffola» che negli Usa signifi-
ca «risata fragorosa o battuta che susci-
ta la famosa ridarella»?

Qualche prestito potremmo davvero
prenderlo per costruire neologismi. Co-
me fruit-fly, la «donna che preferisce la
compagnia di omosessuali». Ma è vero
che «mosca da frutta» non suona tanto
carino in italiano. Invece, dopo tanti e
banali populismi nostrani, in vista del-
le prossime elezioni, ci servirebbe tan-
tissimo una parola come proctocracy, la
«proctocrazia», che è il dominio dei cre-
tini. Ugualmente utile potrebbe esserci
«garbo», lo spazzino: molto meglio che
il nostro «operatore ecologico» o anche
jaffa, uomo sterile come l’arancia israe-
liana senza semi. Cowabunga non è
quel che pensate: si grida per fare il tifo
a una partita; col papa è meglio essere
chiari fin dall’inizio: perché può essere
amico, amante o marito; il gayola è ro-
ba sordida: denaro estorto dai poliziot-
ti a un gay per ricatto. Garbonzas e ga-
zongas invece sono sempre due belle
tette; mallie è quel genere di adolescen-
ti che passa tutto il pomeriggio nei cen-
tri commerciali; cowboy non è più
l’eroe del far-west bensì uno scalzaca-
ne che lavora male; Black Maria non è
una madonna ma il cellulare della poli-
zia, non nel senso di telefono; labonza è
unisex e politicamente corretto: vuol di-

re sia «culona» che «pancione».
Quale parola più espressiva di mom-

zilla per intendere una «mamma pos-
sessiva»? E il mostro giapponese God-
zilla deve essere molto evocativo se gli
americani parlano anche di bridezilla
per descrivere una futura sposa molto
esigente. Un metrosexual non è un «per-
verso», ma un «eterosessuale metropo-
litano», molto curato ed elegante, salu-
tista e amante dei cosmetici. Proprio il
contrario del retrosexual dalla cui ascel-
la è meglio stare alla larga. Inevitabil-
mente si ripiomba nel sesso, cioè
nell’horizontal mambo con nancy, uo-

mo effemminato; mimbo, giovane bo-
nazzo e marge, che fra le lesbiche è quel-
la attiva, e mama, quella passiva.

Queen invece è l’«omosessuale classi-
co»: nelle due varianti di chicken queen,
quello maturo che ama i giovanetti e del
drag queen, quello travestito e appari-
scente. Ma attenti alla mare, la «strega
bisbetica»: quella c’è in tutti i sessi!

© RIPRODUZIONE RISERVATA

WOW. The word on words. Dizionario
inglese-italiano di parole e frasi
idiomatiche, colloquiali e gergali,
Zanichelli, Bologna, pagg. 1.184, € 44,50

Harland Miller (1964) è un artista britannico, noto
soprattutto per la rivisitazione delle copertine della
Penguin, ridipinte in tele di grandi dimensioni, con
titoli ironici e sardonici. Frasi che lui appone come
aforismi minimi, facendo balenare allo spettatore
quali potrebbero essere i contenuti dietro quei titoli.
La pittura delle" copertine" è sempre accompagnata da
un dilavamento, poetico e forte. Resta il fascino di una
grafica iconica. Ora, con la sua esposizione «The Next
Life’s On Me», chiuderà la sede di Hoxton della
Galleria White Cube di Londra, uno dei centri artistici
più vitali dell’ultimo decennio nel mondo. (s.sa.)

I più venduti

narrativa
1 | miele
Ian McEwan, Einaudi, Torino,
pagg. 352, € 20,00.
2 | una voce di notte
Andrea Camilleri, Sellerio, Palermo,
pagg. 288, € 14,00.

saggistica
1 | italia di domani
Beppe Severgnini, Rizzoli, Milano,
pagg. 166 , € 15,00.

2 | la guerra sporca
Giampaolo Pansa, Rizzoli, Milano,
pagg. 446, € 19,50.

Cosa consiglia

1 | il novecento di fanny kaufmann
Fania Cavaliere, Passigli, Firenze,
pagg. 366, € 19,50.
«L’Europa del ’900 vissuta da una colta
famiglia ebraica».
2 | arrampicare è il mio mestiere
Cesare Maestri, Dalai, Milano,
pagg. 214, € 15,90.
«L’appassionante autobiografia
del grande alpinista».

info
Libreria Colacchi, via E. Fermi 1, L’Aquila.
Tel.: 086225310; info@libreriacolacchi.it.
Titoli in catalogo: 24mila.
Superficie : mq 290.
Responsabili: Alessandro e Roberto Rotili.
La Libreria Colacchi apre nel 1938 nel
centro storico dell’Aquila e dopo il
devastante sisma del 2009 si trasferisce in
una nuova sede in periferia. Svolge anche
attività editoriale pubblicando libri di
interesse storico abruzzese. È il punto di
riferimento culturale degli aquilani. Dieci
suoi lettori fanno parte della giuria del
SuperMondello 2012.

a cura di Enza Campino

cover storytamburino

di Zerlina

C’ era una volta una fiaba per
adulti, che riusciva nell’incre-
dibile compito di miscelare
gli elementi stucchevoli delle

fiabein genere, con le facilonerieromanze-
sche più tediose.

Di tutte le ricchezze è l’ultimo romanzo di
Stefano Benni, che ha scalzato la coriacea
James (quella delle Cinquanta sfumature di
porno-noia) dal primo posto delle classifi-
che di vendita, dopo mesi di egemonia in-
condizionata. E se il sorpasso merita una
sottolineatura, il libro vincente meritereb-

be una rimozione. Nel boschetto della fan-
tasia di Benni, tutto è un po’ magico e un
po’ romantico. Ma solo un po’, solo a metà:
i personaggi non sono credibili, ma nean-
chegrotteschi; i paesagginon sono realisti-
ci, ma neanche incantati; gli animali, tra
un grugnito e l’altro, citano a memoria i pa-
dri della letteratura,mentre gli uomini fan-
no appello a corbellerie incresciose trave-
stite da massime esemplari; la prosa cede
il passo alla poesia a ogni inizio capitolo, in
un’accozzagliadigeneri che lascia insoddi-
sfatto tanto il poeta quanto il romanziere.
Figurarsi il lettore.

Di tutte le ricchezze non racconta fino in
fondo una favola, non si sviluppa come un
esercizio di stile, non è una raccolta di poe-
sie, non vale un saggio di zoologia applica-

ta: vorrebbe essere un insieme di questeta: vorrebbe essere un insieme di queste
cose e, di fatto, finisce col tradirle tutte.cose e, di fatto, finisce col tradirle tutte.
La vicenda del professore in pensione,La vicenda del professore in pensione,

colto e solitario, che trascorre le giorna-colto e solitario, che trascorre le giorna-
te a discutere circa il senso della vitate a discutere circa il senso della vita
con le creature del bosco (capre, corvi,con le creature del bosco (capre, corvi,
cinghiali e persino il "tasso filosofo":cinghiali e persino il "tasso filosofo":
praticamente un’imposta concettualepraticamente un’imposta concettuale
con gli aculei) diviene la parabola in-con gli aculei) diviene la parabola in-
consistente di un San Francesco mino-consistente di un San Francesco mino-
re e imborghesito, che si riempie lare e imborghesito, che si riempie la
bocca di citazioni alte perché incapacebocca di citazioni alte perché incapace

di comporne di autonome. Quando poidi comporne di autonome. Quando poi
rivive una seconda giovinezza perché si in-rivive una seconda giovinezza perché si in-
vaghisce della nuova, biondissima vicinavaghisce della nuova, biondissima vicina
(«siamo due scherzose lontre nello stesso(«siamo due scherzose lontre nello stesso
brodo»), il lettore rimpiange subito le
mucche parlanti.

Come se non bastasse, il Benni vuol da-
re anche l’impressione di essere uno scrit-
tore al passo coi tempi. Se possiamo, con
qualche difficoltà, tollerare l’aneddoto
dell’acquisto del demoniaco computer,
in sostituzione dell’esangue ma amatissi-
ma macchina da scrivere (quando si dice
l’originalità), reputiamo imperdonabile
il fatto che il fido compagno del protago-
nista, il cane Ombra, sia dotato di un «fa-
cebook canino» attraverso cui comunica-
re con tutti i suoi simili. Anzi, soltanto
con quelli connessi.

Scegliere il peggio dell’oggi per rimpa-
starlo a casaccio con gli ingredienti incer-
ti del romanzo vuol dire cavalcare con fie-
rezza un passo falso: l’attualizzazione,
questa trappola sempre in agguato, stra-
mazza al suolo sotto i colpi impietosi del
buongusto.
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Stefano Benni, Di tutte le ricchezze,
Feltrinelli, Milano, pagg. 206, € 12,00

Il primo dizionario che riporta le voci gergali,
opportunamente tradotte, con le varie
sfumature tra inglese, australiano, americano.
Una guida curiosa e un po’ sporcacciona...

di Giuseppe Antonelli

S embra che Carlo V, quello sul cui
impero non tramontava mai il so-
le,sivantassedelfattodisaperpar-
lare tante lingue: una per ogni oc-

casione.Ovvero – standoa una dellenume-
roseversionidiquest’aneddoto–lospagno-
lo per parlare con Dio, il francese con gli
amici, il tedesco con i nemici; l’italiano con
le donne. E, avrebbe dovuto aggiungere,
con gli artisti. A quel tempo, infatti, l’italia-
nocominciavaadiventare per learti figura-
tiveciòchepiùtardisarebbestatoperlamu-
sica: la lingua egemone. Quella a cui le altre
grandi linguedi culturaattingevano perag-
giornare la loro terminologia; quella che gli
addetti ai lavori usavano nella comunica-
zione internazionale. Italiano lingua delle
arti, come recita il titolo di questo brillante
saggio di Matteo Motolese, collaboratore di
queste pagine.

In uno spagnolo misto a italiano Domé-
nikos Theotokópoulos, più noto come El
Greco, postilla i testi teorici di Vasari e di
Vitruvio, letti – studiati – in edizioni o tra-
duzioni italiane («Il Barbaro dize bien que
ilmodello non paresse conforme a ladotri-
na de Vitruvio»). In italiano prende appun-
ti Van Dyck nel suo taccuino, quando – da-
vanti ai capolavori di Giorgione o di Raffa-
ello – vuole aggiungere qualche annota-
zione a quelli che chiama i suoi schitzi
(«drapo doro / le figure et gli fogliagi de
colori differenti de veluto»). E da Anversa,
Rubens scrive per decenni lettere in italia-
no ad artisti, mercanti, nobili e intellettua-
li di tutta Europa, mostrando una compe-
tenza linguistica e una disinvoltura tutt’al-
tro che scontate. Nel proporre alcune sue
opere all’ambasciatoreinglese Dudley Car-
leton, ad esempio, lo rassicura: «Ho preso
secondo il mio solito un valenthuomo nel
suo mestiere a finire li paesaggi solo per
augmentar il gusto di V.E. ma nel resto la
sia sicura ch’io no ho permesso ch’anima
vivente vi metta la mano». (In italiano, pe-
raltro, scriveva Tiziano a Carlo V per recla-
mare il pagamento della sua cesarea pen-
sione, «sperando che il liberalissimo ani-
mo del maggior Imperator christiano che
fosse mai non vorrà patire che i suoi ordi-
ni non siano eseguiti dai suoi ministri»).

La supremazia dell’italiano in questo
campo nasce, com’è ovvio, dalla superiori-
tà riconosciuta agli artisti italiani. Già nel
1505, in un trattato francese sulla prospet-
tiva, si fa riferimento ai «secrez de l’art
pictorale dont les Italz tiennent la pal-
me»; quasi mezzo secolo dopo, in un trat-
tato portoghese sulla pittura, si arriva ad
affermare che «siccome in Italia più che
in ogni altro paese si fanno con più arte e
rispetto le nobili opere di questo genere,
noi chiamiamo italiana la buona pittura –

chamamos à boa pintura italiana – anche
se fatta in Fiandra o in Ispagna». Tutta-
via, nota Motolese, «la storia delle influen-
ze dell’arte e dell’architettura italiana in
Europa non si sovrappone tout court alla
storia delle influenze di tipo linguistico».
Sono diversi i tempi e sono diversi i modi,
visto che l’influenza linguistica non può
che passare attraverso i testi, sia pure – a
volte – accompagnati alle figure.

Proprio il lavoro di scavo fatto (spesso di
prima mano) su una straordinaria messe di
testi – noti e meno noti, a stampa e mano-
scritti – prodotti fra il 1250 e il 1650 docu-
menta molto bene «la fase fondativa
dell’italianoinEuropa comelinguadellear-
ti». Quella in cui si diffondono voci nuove
come grottesca , legata alla scoperta dei di-
pintidellaDomus Aureaa Roma (francesee
inglese, grotesque; tedesco, Grotesk; neer-
landese, grotisse; portoghese e castigliano,
grotesco), o come stucco, fresco (cioè "affre-
sco"), bassorilievo , piedistallo, ritratto. Quel-
la in cui, fatto ancora più importante, s’im-
poneilsignificatomoderno diterminichia-
vecome prospettiva , architetto, artista. O co-
me disegno, che nel significato figurativo
circola in italiano già nel Trecento, passa in
francese a fine Quattrocento, in castigliano
all’inizio e in portoghese alla fine del Cin-
quecento,arrivaininglesenelSeicento(nel-
la forma design, che tornerà da noi alla me-
tà del Novecento con un nuovo significato).

Ma il contributo italiano alla formazione
del lessico europeo delle arti va ben oltre
l’immissione di singoli termini. Nella rico-
struzione del contesto culturale, delle for-
me di scambio, dei diversi canali che con-
sentono la fortuna europea di queste e di
tante altre parole, un ruolo decisivo spetta
alla trattatistica. Di qui il grande spazio de-
dicato alla ricezione del De pictura di Leon
Battista Alberti, delle Regole generali di ar-
chitettura di Sebastiano Serlio, delle Vite di
GiorgioVasari:«Mentreoffriva informazio-
ni e descrizioni di opere di cui, spesso, fuori
d’Italia non si aveva notizia, la trattatistica
italiana faceva passare anche un modo di
leggere i quadri, i rapporti tra le figure, le
modulazioni del colore» (si pensi a espres-
sionicomemaniera,sveltezza,sfumato, chia-
roscuro). Diffondeva, insomma, laconsape-
volezza di un’arte che fosse anche dicibile:
capacità di vedere, oltre che di disegnare o
dipingere. Certo, non tutti mostravano per
le questioni teoriche la stessa passione. Al
letterato Benedetto Varchi, che chiedeva a
luieadaltriartistidispiegarequaleartefos-
se per loro la più nobile tra la pittura e la
scultura, Michelangelo rispondeva secco:
«Lasciamo star queste dispute che ne va
più tempo che a far figure».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Motolese, Italiano lingua delle
arti. Un’avventura europea (1250-1650),
il Mulino, Bologna, pagg. 262, € 24,00.
In uscita questa settimana

storia della lingua

L’arte parla
sempre l’italiano

Nei serial tv di provenienza
Usa si bestemmia e si dicono
parolacce pesanti: il doppiaggio
addolcisce tutto. Ora saremo
in grado di captarne la grevità

Librerie in festa per gli esordienti con Bookup!
Fino al 25 novembre vetrine e spazi dedicati agli esordienti, un concorso per i lettori,

eventi creativi e giocosi intorno al tema dell’esordio: è lo schema della manifestazione
«Bookup!», nata da un’idea di Piazza Repubblica Libri di Cagliari e Marcos y Marcos

in collaborazione con 22 editori e 86 librerie indipendenti di tutto il Paese. Tra gli autori
racconteranno il loro esordio: Ascanio Celestini (fotoracconteranno il loro esordio: Ascanio Celestini (fotoracconteranno il loro esordio: Ascanio Celestini ( ) e Gillo Dorfles www.lettidinotte.com

parole d’oggi

WOW, c’è la «Momzilla»!

I pinguini dipinti di Harland
parola di libraio

stefano benni

Ricchezze a metà, scempio del gusto

Non un festival, non una fiera, non la classica
presentazione di libri, «WRITERS» offre al
suo pubblico una forma più intima d’incontro
con gli autori, che (si) raccontano in luoghi
inconsueti attraverso ciò che più loro piace –
un quadro, uno strumento, una lettura, un
suono, un cibo – mettendo in relazione

linguaggi diversi. La manifestazione si terrà
a Milano, ai Frigoriferi Milanesi (via Piranesi,
10) il 24 e 25 novembre. Tra gli autori che si
raccontano Bruno Arpaia, Giacomo Papi,
Sebastiano Mauri, Marco Malvaldi, Nicolai
Lilin, Fulvio Ervas, Stefano Bartezzaghi.
www.writersfestival.it.

dall’idea al libro, una divertente infografica

in libreria
Jules Henri Poincaré

La scienza e l’ipotesi
prefazione di Piergiorgio Odifreddi

nuova edizione

Pubblicata per la prima volta in Francia ai primi
del Novecento, l’opera del grande fisico e mate-
matico ha anticipato il dibattito filosofico con-
temporaneo sul ruolo del linguaggio nella scienza
e il valore e i limiti delle ipotesi scientifiche.

www.edizionidedalo.it /
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Pranzare con uno scrittore o farsi gui-
dare dal proprio autore preferito tra
opere d’arte o suoni: l’idea originale
è quella di «Writers», prima edizione
di un genere nuovo di manifestazione
che si svolgerà ai Frigoriferi Milanesi
sabato 24 e domenica 25. Gli autori
si raccontano in luoghi inconsueti (la
cucina, un caveau, altri spazi insoliti
della sede dei Frigoriferi) attraverso
ciò che amano, dai dipinti ai cibi, met-
tendo in relazione linguaggi diversi e
mettendosi in gioco con reading musi-
cali, performance teatrali, di lettura o
di gastronomia. Si va dal concerto
del gruppo «Favonio», sabato alle ore
21, alla lettura collettiva in omaggio a
Wislawa Szymborska (domenica, ore
18), dalla cucina dei Frigoriferi, dove
Filippo Tuena, Marco Malvaldi e Bru-
no Osimo gusteranno con i lettori un
menu scelto (sab. ore 20.30; dom.
ore 13 e 20.30, a pagamento, da pre-
not.), fino al «Sequestro d’autore» nel
caveau più grande d’Europa, dove sa-

bato Stefano Bartezzaghi (ore 14),
Sandro Bonvissuto (ore 16) e Giaco-
mo Papi (ore 17.30) «rapiranno» i let-
tori per mostrare loro opere d’arte
(da prenotare). Tra gli ospiti, Arpaia,
Biondillo, Baliani, Alziati, Briganti,
Bertante, Genna, Donati, Doninelli, Ja-
neczek, Lilin, Malvaldi, Moresco, Scu-
rati, Tenera Valse.
Accanto alle performance, numerose
iniziative collaterali, come la mostra
di «popup», curata da Paolo Lutri; la
mostra fotografica «Le Meraviglie di
Alice», a cura di Roberto Mutti,
un’esposizione di immagini di scritto-
ri dall’archivio di Ugo Mulas; le vi-
gnette di Pat Carra; la proiezione di
quattro documentari su altrettanti
scrittori, e una lunga Galleria di libri,
a cura della libreria Utopia.
 Ida Bozzi

WRITERS. 24-25 NOVEMBRE. ORE
11-23. FRIGORIFERI MILANESI. VIA PIRA-
NESI 10. INGRESSO LIBERO. WWW.WRI-
TERSFESTIVAL.IT. PER PRENOTAZIONI
INFO@FRIGORIFERIMILANESI.IT.

AI FRIGORIFERI MILANESI DEBUTTA LA 1˚ EDIZIONE DI «WRITERS»

Insoliti confronti

La Lega di Maroni ieri, oggi, domani
Roberto Maroni è stato protagonista di varie fasi della
storia della Lega, la fondazione, l’epoca del consenso,
l’esperienza di governo e infine la crisi e gli scandali
degli ultimi anni. Ora ha scritto un libro tra il memoriale
e il politico sul suo movimento e sulle sue idee, «Il mio
Nord» (Sperling & Kupfer), a quattro mani con il
giornalista Carlo Brambilla, in cui racconta l’esperienza di
questi anni e le prospettive future. La presentazione
del libro sarà mercoledì 21 al Centro Congressi
della Fondazione Cariplo, con lo stesso Maroni,
che ripercorrerà i diversi momenti della storia
del movimento in un incontro intervista con il
direttore del «Corriere della Sera» Ferruccio
de Bortoli.  i.b.

MARONI. MERCOLEDÌ 21. ORE 18.30. CENTRO
CONGR. FONDAZIONE CARIPLO. VIA
ROMAGNOSI 8. INGRESSO LIBERO.

LIBRI

Ida Bozzi

MERCOLEDÌ 21

Architettura. Presentazione
del volume «Gli archivi di
architettura, design e
grafica in Lombardia».
UTRIENNALE DESIGN
MUSEUM. ORE 18. VIALE
ALEMAGNA 6.

GIOVEDÌ 22

Gassmann. Alessandro
Gassmann presenta il suo
libro «Sbagliando l’ordine
delle cose» (Mondadori).
UMONDADORI. ORE 18.30.
PIAZZA DUOMO 1
☎02.45.44.110.

Famiglie. Presentazione del
libro «A ciascuno la
sua-Racconti e ritratti di
famiglie» di Nicola Balossi
Restelli, Claudia Bruni,
Annamaria Migliore. ULA
CORDATA. ORE 18. VIA S.
VITTORE 49 ☎02.36.55.66.00.

VENERDÌ 23

Culicchia. Presentazione
del libro «Venere in Metrò»
(Mondadori) di Giuseppe
Culicchia. UMONDADORI.
ORE 18.30. PIAZZA DUOMO 1 ☎
02.45.44.110.

Pianista. Presentazione del
libro «Come Bach mi ha
salvato la vita» (Mondadori)
di Ramin Bahrami.
Interviene Gad Lerner.
UFELTRINELLI. ORE 18.30.
PIAZZA PIEMONTE 2
☎02.43.35.41.

SABATO 24

Afghanistan. Presentazione
del libro fotografico
«Afghanistan. Fede. Cuore.
Ragione» di Lorenzo Merlo.
UCASA DELLE CULTURE DEL
MONDO. ORE 17. VIA GIULIO
NATTA 11 ☎02.33.49.68.54/30.

LUNEDÌ 26

Guccini. Presentazione
dell’album «L’Ultima Thule»
di Francesco Guccini.
UFELTRINELLI. ORE 18.30.
P.ZA PIEMONTE 2 02.43.35.41.

Crisi. Presentazione di
«Libretto di risparmio» di
Lina Sotis, con
Giangiacomo Schiavi.
USALA MONTANELLI. ORE
18.30. VIA SOLFERINO 26.

Cucina. Presentazione del
libro «Sweet table» (Rizzoli)
di «Si lo voglio».
UMONDADORI. ORE 18.30.
PIAZZA DUOMO 1
☎02.45.44.110.

Su Leopardi. Presentazione
del libro «Io venìa pien
d’angoscia a rimirarti»
(Cavallo di Ferro) di
Michele Mari. UFELTRINELLI.
ORE 18. VIA MANZONI 12
02.76.00.03.86.

Cibo. Presentazione del
libro «Happy Food»
(Gribaudo) di Donna Brown.
UFELTRINELLI. ORE 18.30.
CORSO BUENOS AIRES 33
☎02.20.23.361.

MARTEDÌ 27

Attore. Presentazione libro
«Tutto bene» (Tea) di Paolo
Ruffini. Interviene Maurizio
Nichetti. UMONDADORI. ORE
18. PIAZZA DUOMO 1
☎02.45.44.110.

Anima. Presentazione del
libro «Quel che resta
dell’anima» (Rizzoli) di
Edoardo Boncinelli.
UFELTRINELLI. ORE 18. PIAZZA
DUOMO ☎02.86.99.69.03.

Sudafrica. Presentazione
del libro «Prisma Sudafrica»
di De Michelis, Gualtieri,
Pedretti, Vivan. ULIBRERIA
AZALAI. ORE 18. VIA G.G.
MORA 15 ☎02.58.10.13.10.

INCONTRI

MERCOLEDÌ 21

Politica. Incontro
«Think-tanks &
Governments: come
consigliare le istituzioni?»
con James McGann.
UPALAZZO CLERICI. ORE 15.
VIA CLERICI 5. PREN. OBBL.
☎02.86.33.13.269.

Milano. Per il ciclo «Milano
a confronto con quattro
città nella storia»:
«Birmingham (Alabama)»
con Francesca Mereu.
USPAZIO TEATRO NO’HMA.
ORE 21. VIA ANDREA ORCAGNA
2 ☎02.45.48.50.85. INGR. LIB.

GIOVEDÌ 22

Patrimonio. «Stati generali
dei professionisti del
patrimonio culturale 2012»,
incontri e dibattiti oggi e
domani. UPALAZZO
LOMBARDIA. ORE 9.30. P.ZA
CITTÀ DI LOMBARDIA 1.
ISCRIZIONI SU
WWW.MAB-ITALIA.ORG.

SABATO 24

Turing. Messa in funzione
di un esemplare di Enigma
(ore 18.30) e possibilità di
visitare prima dell’evento la
mostra «Tecnologie che
contano». UMUSEO SCIENZA
E TECNOLOGIA. DALLE 17.30.
VIA S. VITTORE 21. e4.
☎02.48.55.51.

LUNEDÌ 26

Premio Porta. Isa Barzizza,
Inge Feltrinelli e Johnny
Dorelli ritireranno il Premio
Carlo Porta 2012. Conduce
Lorena Bianchetti. UTEATRO
MANZONI. ORE 21. VIA
MANZONI 42. INGR. LIB.

Pediatria. Incontro «Fare la
mamma navigando a vista,
una nuova bussola con
Corriere.it/pediatria»: un
pediatra, una mamma
blogger e un esperto di
salute affrontano il tema
dell’attendibilità delle fonti
sui siti. Con presentazione
del nuovo canale Pediatria
della sezione Salute di
Corriere.it. USALA BUZZATI.
ORE 18. VIA BALZAN 3
☎02.20.40.03.32.
INCONTRICORRIERESALUTE@R
CS.IT. INGR. LIB. CON PREN.

IL NOSTRO PREFERITO

MARCO BALIANI STEFANO BARTEZZAGHI ALESSANDRO BERTANTE

CRISTINA ALZIATI BRUNO ARPAIA ANNARITA BRIGANTI
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Dove 
VIA PIRANESI10 
I Frigoriferi Milanesi, 
via Piranesi 10, sabato 24 
e domenica 25 ore 11/24. 
Ingresso libero, programma 
dettagliato 
www.writersfestivaf.it. 
Cene 25 euro, prenotare 
info@lacucinadeifrigoriferi 
milanesi.it 

Alice's Pop Ups di Giulio Storti 

"WRITERS" 
ANNO ZERO: 
FACCIA A FACCIA 
LETTERARIO 
BARTEZZAGHI, GENNA, BIONDILLO, SCURATI 
E MOLTI ALTRI PER IL WEEKEND Al FRIGORIFERI 
MILANESI: TRA INCONTRI, PERFORMANCE, 
MOSTRE FOTOGRAFICHE E VISITE NEL CAVEAU 
di Fiorella Fumagalli 

Un multicolore weekend con scrittori, poeti, 
attori disposti a inventare nuovi modi di avvi-
cinare il pubblico: né festival né fiera, l'edizio-

ne zero di "Writers. Scrittori (si) raccontano" è un 
faccia-a-faccia con gli autori tra le suggestioni degli 
ambienti del vecchio Palazzo del Ghiaccio. Nato a 
fine '800 come fabbrica del ghiaccio, dal 1923 pista 
di pattinaggio e dagli anni '50 il maggiore caveau 
d'Europa, da una decina d'anni i Frigoriferi Milane-
si della famiglia Cabassi sono abitati da iniziative 
culturali. E questa, curata da Valentina Aponte e Isa-
bella Di Nolfo sui 1.200 metri quadrati della super-
ficie, promette un piatto energetico agli appassiona-
ti di libri. Dove una volta c'erano i motori che ghiac-
ciavano l'acqua, oggi c'è il Cubo con angoli di lettu-
ra, bistrot e musica: s'inizia con il Premio Montblanc 
assegnato al trasformista delle parole Stefano Bar-
tezzaghi, seguito da letture di Elena Janeczec e Giu-
seppe Genna, Luca Doninelli, Gianni Biondillo,Tene-
ra Valse, Marco Baiiani, Antonio Scurati e la performance di Visconti & 
Rapisarda dal Gabbiano di Cechov. "Sequestri d'autore", unico even-
to su prenotazione, offre lezioni d'arte nel Caveau. In mostra, allo spa-
zio di restauro Open Care, una collezione di libri pop-up di Paolo Lutri, 
un viaggio fotografico nel mondo di Alice nel paese delle meraviglie 
curato da Roberto Mutti, ritratti di scrittori dall'Archivio Ugo Mulas e 
vignette di Pat Carra. La Galleria di libri a cura della libreria Utopia si 
dispone negli ex Magazzini del ghiaccio, dove la casa editrice Marcos 
y Marcos presenta "Bookup! La prima storia bella": un confronto tra 
quattro coppie di esordienti di diverse case editrici, tra cui Sarah Spi-
na to l a con il romanzo II mio regalo sei tu, alla scoperta di un padre 
assente. E poi una staffetta di letture ad alta voce con Fulvio Ervas, un 
viaggio nella vita di Hesse, un laboratorio di scrittura. Non mancano le 
tavolate letterarie con gli scrittori FilippoTuena, Marco Malvaldi e Bru-
no Osimo, né il Carroponte che presenta il documentario/omaggio di 
John Jansen a Cracovia, città del Nobel Wislawa Szymborska. 

TUTTOMILANO 5 3 

http://www.writersfestivaf.it
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Ian McEwan non ha 
bisogno di presenta-
zioni. E nemmeno Da-
niel Pennac. O Rosa 
Montero e Clara San-
chez. Ma a Genova in 
questo weekend si 
può scoprire un auto-
re che non è facile in-
contrare nei festival 
letterari italiani e tan-
tomeno nelle nostre 
classi�che di vendita. 
Si chiama David Alba-
hari, ha 63 anni, è un 
ebreo nato in quello 
che oggi è il Kosovo 
ma vive a Calgary da 
quasi vent’anni. E in 
Canada continua a 
scrivere in serbo. 

In Italia, dopo l’or-
mai introvabile “La 
morte di Ruben Rube-
novic”, il suo romanzo 
più premiato (Hefti, 
1989), nel 2004 lo ri-
lancia Besa, piccolo 
editore salentino spe-
cializzato in autori 
provenienti dall’altra 
sponda dell’Adriatico 
(“Il dono”). Si fa notare nel 2006, quando 
Einaudi pubblica il meraviglioso “Goetz 
e Meyer”, poi torna alle cure di un picco-
lo editore, Zandonai, che pubblica un suo 
libro ogni anno (“L’esca”, “Zink”, 
“Ludwig”). L’ultimo, “Sanguisughe”, è 
un caleidoscopio che richiede al lettore 
una grande prontezza di ri�essi per distri-
carsi tra Antonioni e “Il maestro e Mar-
gherita”, l’incombere della guerra balca-
nica e il ricordo di secoli di persecuzioni 
ebraiche, il postmoderno e la kabbala: ma 
è una fatica che vale decisamente la pena. 

Albahari è la perla rara di un weekend 
intitolato “L’altra metà del libro”: una due 
giorni di incontri a Palazzo Ducale con 
solo otto autori ben scelti (oltre a quelli 
citati, ci sono Alberto Manguel, l’autore di 
“Una storia della lettura”, che è il curato-
re della kermesse, il romanziere Javier 
Cercas e lo storico Donald Sassoon). In 
una sezione “off” chiamata Babel fa il 
punto su autori a metà tra musica e libro: 
da Simone Lenzi, frontman dei Virginiana 
Miller a Dente e Vasco Brondi, ma anche 
reading di Nicolai Lilin e Vasile Ernu. 

LINCOLN IL GIGANTE | LILIN: COSA DICONO I TATUAGGI | ARTE NEL CASTELLO | MOLTO PIÙ DI UN WRITER

Scrittori di Angiola Codacci-Pisanelli

Genova da sfogliare

UN RITRATTO DELLO SCRITTORE DAVID ALBAHARI

Il mondo dei libri parte alla riscossa 
contro la crisi delle vendite: oltre al 
Festival di Genova, nelle prossime 
settimane gli incontri con scrittori 
interessanti si affollano in tutta Italia. 

CUNEO. Fino al 18 novembre, “Scrittori  
in città” elenca 132 eventi e tantissimi 
ospiti. Sul tema dell’edizione, “Senza 
�ato”, si confronteranno Michela Murgia  
e Corrado Augias, Rita Borsellino e 
Ascanio Celestini e tanti altri. Con molti 
eventi a fare da corollario: come il ciclo di 
presentazioni che Alicia Giménez-Bartlett 
farà in occasione dell’uscita del suo 
romanzo, “Exit”, e l’incontro con un’altra 
scrittrice amatissima, Catherine Dunne.

MILANO. Il Writers Festival il 24 e 25 
novembre si propone si riprodurre  
il passo di un circolo letterario, 
un’occasione per coniugare letteratura  
e vita quotidiana. Tanti i protagonisti 
schierati per l’evento, a cominciare da 
Bruno Arpaia e Stefano Bartezzaghi,  
per arrivare a Helena Janeczek e 
Giovanna Zucconi. Ma anche incontri  
con gli esordienti di Bookup! e un 
omaggio a Wislawa Szymborska, 
poetessa premio Nobel scomparsa pochi 
mesi fa. Da segnalare la proiezione del 
lungometraggio “Pablo, vita di un poeta” 
esperimento neorealista con gente 
comune che interpreta i mille volti  
di Pablo Neruda.

ROMA. Pezzo da novanta dell’autunno 
festivaliero è la �era “Più libri più liberi”, 
dal 6 al 9 dicembre nella consueta 
location del Palazzo dei Congressi. Ricca 
come sempre anche questa undicesima 
edizione, che tenterà di bissare il 
successo del 2011, un evento da 56 mila 
presenze. Tra gli ospiti, Andrea Camilleri  
e Dacia Maraini, Giorgio Agamben,  
e Luciano Canfora, Lorenzo Mattotti  
e Nanni Moretti.                 Enrica Murru

Editoria

Autunno in festival 
per i lettori

ISABELLA
Evidenziato
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Dopo l’abbuffata di BookCity al Castello, un’altra rassegna debutta nel weekend: Writers, incontri ravvicinati in spazi eccentrici

Stavolta gli scrittori
riempiono i Frigoriferi
Via Piranesi, è qui il nuovo festival

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANNARITA BRIGANTI

D
OPO l’abbuffata di Book-
City, che ha mobilitato ot-
tantamila milanesi e le

star della letteratura, arriva la ri-
sposta degli editori indipendenti
con il numero zero di Writers, sa-
bato e domenica ai Frigoriferi Mi-
lanesi (via Piranesi 10, ore 11-23,
ingresso libero). Le date sono sta-
te scelte un anno fa, quando
BookCity era solo un’ipotesi. In
comune hanno il nome in ingle-
se, dietro le quinte c’è una filoso-
fia opposta. Nel caso di Writers
non sono gli editori a imporre gli
ospiti ma è il gruppo di creativi
che fa base ai Frigoriferi, da Mar-
cos y Marcos allo scrittore Fran-
cesco M. Cataluccio, a fare gli in-
viti pescando se possibile fuori
dalle major.

Il titolo di questa prima volta è
“Gli scrittori (si) raccontano”.
Vietate le presentazioni tradizio-
nali, gli ospiti non devono vende-
re un prodotto ma parlare di sé at-
traverso una ricetta, un quadro,
una canzone purché si crei una
connessione artistica. I Frigorife-
ri, sede di laboratori di restauro,
studi di architetti, organizzazioni
quali Greenpeace e Slow Food,

aprono anche i sotterranei dove
sono custodite le opere d’arte.
Sabato dalle 14 Stefano Bartezza-
ghi, vincitore del premio Mont-
blanc, il filosofo scrittore came-
riere Sandro Bonvissuto e Giaco-
mo Papi, autore di Che tempo che
fa, saranno protagonisti del “Se-
questro d’autore”: chiuderanno
il pubblico nel più grande caveau
d’Europa. Il cubo di 600 metri
quadrati, che ospitava i motori

che ghiacciavano l’acqua dei fri-
goriferi, diventerà “sala lettera-
ria” con le “Storie sulla pelle” (i ta-
tuaggi) di Nicolai Lilin, l’autore di
Educazione siberiana, presto
film di Gabriele Salvatores (saba-
to ore 15), e il monologo sullo
“Smettere di scrivere” di Giorgio
Fontana (domenica ore 14). La
galleria di 630 metri quadrati, che
in genere ospita mostre, sarà oc-
cupata dal bookshop della libre-
ria Utopia. La cucina del ristoran-

te ospiterà la sezione “Sapori
d’autore”. Il re delle classifiche
Marco Malvaldi non parlerà dei
suoi gialli ma cucinerà il “Pranzo
della domenica” (ore 12.45, su
prenotazione, 25 euro). 

Writers è una bambolina russa
che contiene iniziative speciali. Il
programma offre anche mostre,
dall’archivio di Ugo Mulas a “Le
meraviglie di Alice” dove giovani
fotografi interpretano il romanzo
di Carrol (a cura di Roberto Mut-
ti). La videoproiezione sul pre-
mio Nobel Wyslawa Szymborska
con reading collettivo delle sue
poesie (domenica ore 18 sala car-
roponte). E la parte milanese del-
la rassegna Book Up! organizzata
in tutta Italia da Marcos y Marcos
con i migliori esordienti della sta-
gione. Nomi che già circolano co-
me il giornalista di frontiera Gio-
vanni Tiziani, il giallista Stefano
Piedimonte, l’artista scrittore Se-
bastiano Mauri, e le nuove leve,
Eleonora C. Caruso e Francesco
Zingoni (sabato ore 19), Sarah
Spinazzola e Ivano Porpora (do-
menica ore 17.30). I festival sono
una scatola di cioccolatini, non
sai mai cosa ci trovi dentro. Tan-
to vale andare a vedere.

Gli autoriI luoghi

IL RISTORANTE

Dietro la
facciata

rossa di via
Piranesi c’è il

ristorante
teatro dei

“pranzi” con
gli scrittori

STEFANO

PIEDIMONTE

È l’autore
esordiente di
“Nel nome
dello Zio”
(Guanda):
sabato ore 12
sala Galleria

MARCO

MALVALDI

Il popolare
giallista
cucinerà il
“Pranzo della
domenica”:
domenica
alle 12.45

FULVIO ERVAS

È autore del
bestseller
“Se ti
abbraccio
non aver
paura”:
domenica
alle  11

STEFANO

BARTEZZAGHI

Presenta
il suo
nuovo libro
“Dando buca
a Godot”:
sabato ore 14
nel caveau

IL CAVEAU

“Sequestro
d’autore” nei

sotterranei
dei Frigoriferi

cove gli
autori

“chiudono”
il pubblico

I LABORATORI

Uno dei
laboratori di
restauro dei

Frigoriferi
Milanesi,

anche qui si
terranno
incontri

IL CARROPONTE

È uno degli
spazi ex

industriali dei
Frigoriferi

Milanesi dove
si svolgono
gli incontri
coi Writers

Meno star, meno
major, più giovani
esordienti e
piccoli editori
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SimoneFinotti

A pensarci bene, se c'è una
ragionepiù forte di altre per cui
la cultura sta, progressivamen-
te,perdendoappeal(efinanzia-
menti), è perché spesso sem-
bra dimenticarsi del proprio
ruolo attivo, civile, impegnato:
engagé, si diceva qualche anno
fa. E così ci troviamo di fronte
ad autori, opere e format inca-
paci di penetrare nella realtà
che li circonda. Inevitabile,
quindi, la sgradevole impres-
sionediun'aristocratica,imper-
meabile torre d'avorio. È pro-
prio quello che hanno voluto
evitare, riuscendoci, gli orga-
nizzatori di «Writers Festival»,
chesitienefrasabatoedomeni-
caaiFrigoriferiMilanesi.Atten-

zione, quindi: chi si chiede se
c'era bisogno del «solito» festi-
val rischia di rimanerci male.
Writerssfuggead ognitradizio-
nale definizione in questo sen-
so: non un festival, non una fie-
ra e neppure la canonica pre-
sentazionedilibri, incuil'auto-
re si accomoda dietro a un mi-
crofono e parla a un uditorio il
più delle volte, ammettiamolo,
distaccato(esbadigliante).Qui

saranno gli stessi scrittori, poe-
ti, musicisti e attori a cercare la
chiave di volta, ciascuno a mo-
do proprio, per coinvolgere il
pubblico:la duegiorniaiFrigo-
riferisipresentacomeun'occa-
sionepersvelarelevocipiùinti-
me degli autori, che racconta-
no e si raccontano attraverso i
lorostessigustiletterari,artisti-
ci,musicalimaancheturisticie
addiritturagastronomici.Èpro-

prio questo il senso: proporre
una cultura a tutto tondo, pre-
sente e interattiva, che superi
l'abitudine, il prevedibile e i
suoicanoni.Apartiredallaloca-
tion in cui Writers «va in scena»
(è proprio il caso di dirlo): i Fri-
goriferi Milanesi, un luogo (an-
zi, un insieme di luoghi: il Cu-
bo, il Carroponte, il Caveau, la
Galleria, i Laboratori, la Cuci-
na, ognuno dei quali, debita-
mente re-interpretato, ospite-
rà diversi appuntamenti) ricco
distoriaesuggestioni,arteecul-
tura non sempre convenziona-
li. Ma la prima garanzia la offre
ilprogrammadiWriters,conol-
tre 15 eventi che tracciano uno
spettacolare arcobaleno fra i
linguaggielemodalitàespressi-
ve: si va dai Sapori d'autore al...
Sequestro d'autore, passando
per l'Ora dell'esordiente (dedi-
cata a chi vuol farsi conoscere),
laMostradilibripop-up,illabo-
ratorio L'arte di copiare, oltre a
proiezioni e tributi, come
l'Omaggio aWyslava Szymbor-

ska, poetessa polacca Nobel
per la letteratura scomparsa in
febbraio.Fragliospiti,moltoat-
tesi, sabato pomeriggio, Stefa-
no Bartezzaghi (alle 14 nel Ca-
veau), con Parole e numeri in-
tornoaunquadrodiBoetti,San-
droBonvissuto(Dentro,ore16,
Caveau), Gianni Biondillo (in
sala Cubo alle 18, con le sue Ri-
flessionisuicambiamentidella
cittàdiMilano)eLucaDoninel-
li, che dialoga alle 19.30 con
FrancescoCataluccio. Mail ve-
ro colpo di scena si avrà dome-
nica alle 14, quando, di nuovo
nel Cubo, Giorgio Fontana ci
spiegherà -questione in appa-
renzaassurda-perchéesoprat-
tuttocome...Smetterediscrive-
re! Il programma completo de-
gli eventi è su www.writers.it.

Il «Panino Giusto» dello Chef
inaugura Largo Carrobbio

«80 ritratti per 10 scrittori»
In mostra l’opera di Pericoli

La chitarra di Emanuele Segre
nel «The Black Owl» di Sollima

Ricca di culturama senza libri
nasce la «Biblioteca del Daverio»

«Unconventional place of art»
gallerie negli spazi in vendita

IN GALLERIA

L'ultima proposta dellafortunatacatena
Panino Giusto è stata inaugurata in questi
giorni in Largo Carrobbio con nuovi locali
progettati da studi di architettura interna-
zionali.Ogninuovolocaleavràcosìunapro-
pria personalità distintiva, sempre nel ri-
spettodell'identitàdiPaninoGiusto,chene-
gli anni ha saputo conquistare un pubblico
affezionato. Per inaugurare il nuovo locale,
lochefAlessandroBorghesehacreatoincol-
laborazione con gli altri Maestri del Panino
il Borghese di Pollo, il primo di una limited
edition di panini gourmet che si potranno
gustare solo da Panino Giusto.

IL CONCERTO

L’INAUGURAZIONE

LA MOSTRA

NUOVI LOCALI

Sbarca a Milano «Unconventional Place
for Art», l'innovativa mostra fotografica or-
ganizzata da La Casa Agency, il network im-
mobiliareinfranchising.Protagonisteleim-
maginirealizzatedaigiovani-classe1979-e
giàaffermatiartistiFRP2FilippoPiantanida
e Roberto Prosdocimo. «Unconventional
Place for Art», perché come location sono
stati utilizzati meravigliosi spazi in vendita,
trasformatiperalcunigiorniingallerietem-
poraneed'arte.LamostrasiterràincorsoIta-
lia 13 (ingresso alla mostra da via Rugabel-
la),apartiredalle 19di oggifinoal 20dicem-
bre, tutti i giorni dalle 10 alle 19.

Ottanta ritratti per 10 scrittori è il titolo
dellamostra di TullioPericoli che Lorenzel-
liArtepresentaapartiredaoggiechepropo-
neunacarrellatadi80ritrattidi10esponen-
ti di culto del panorama letterario interna-
zionale.DaBaudelaire,Buzzati,CalvinoaFi-
tzgerald, Montale, Puskin, Stevenson, Tri-
lussa, Wilde, Woolf: tutti volti “scardinati”
daltrattoacutoequalchevoltairriverentedi
Pericoli. Le opere - tutti acquerelli su carta -
si presentano come autentiche «variazioni
sultema».80ritrattiper10scrittorièancheil
titolo del nuovo libro, edito da Mondadori,
che sarà presentato all’inaugurazione.

Perilciclo«Curiosity»oggiesabatosiesi-
bisce al teatro Dal Verme il chitarrista Ema-
nuele Segre. Con lui il pubblico andrà alla
scopertadibranopoconotidiSollima,Villa-
LoboseDeFalla.Adaccompagnareilchitar-
ristal’orchestradei«Pomeriggimusicali»di-
retta da Sergio Alapont. Trai principlai bra-
ni che saranno eseguiti da Segre c’è «The
blackowl»concerto per chitarra e orchestra
cheGiovanniSollima hacompostonel 2009
proprio per il Segre e che lui ha eseguito per
la prima volta nel 2010. In programma an-
che il Concerto che Villa-Lobos ha scritto
nel ’51 per Segovia.

Nascela«BibliotecadelDaverio»:unabi-
blioteca senza libri, uno spazio ritrovato e
riapertonelcuorediMilano,piazzaBertarel-
li 4. Tra le mura di un ex refettorio che ospita
la Crocifissione delMontorfano prendevita
lo spazio che inaugura a oggi. Fino al 22 di-
cembreaprelesueporteperlamostradiog-
gettid'arteedesignselezionatidaElenaGre-
goriDaverioeMarcoTeseo.Piùdi500ogget-
ti, dal '600 al '900 tra pezzi di arredamentoe
curiosità varie. Parte del ricavato sarà devo-
lutoalrepartodiChirurgiaToracicadell'Isti-
tuto nazionale tumori e all'associazione
ZampaAmica di Lecco.

«MODELLO»

Al cantautore e a Tom Waits
sono intitolati due volumi
e una mostra di scatti d’autore

FrancescaAmè

Di parole ne sono state spese parec-
chie,suVinicio&Tom.ViniciocomeVi-
nicio Capossela, un nome fuori dall'or-
dinarioperunartistacapacedimescola-
re musica popolare e sound etnici e di
renderefamosoungenerefinoad allora
apprezzata da pochi. Tom come Tom
Waits, leggendario cantastorie. Due
istrioni, due incantatori di serpenti, in
grado, attraverso musica e versi, di in-
cantare il pubblico. A questi due cani
sciolti del palcoscenico
su cui, si diceva, è stato
detto molto, Guido Hara-
ri,celebrefotografodimu-
sica,dedicaduevolumifo-
tografici e una mostra.
Perché a volte le immagi-
ni valgono più delle paro-
le. Harari ha aperto il suo
archivio per la prima vol-
ta:hainiziatodaCaposse-
la e Tom, selezionando
scatti di grande effetto
confluiti ora in due volu-
mi editi da Tea («Vinicio
Capossela» e «Tom Waits», 120 pp. e 15
euro ciascuno) che vengono presentati
questa sera alla Feltrinelli di Piazza Pie-
monte (ore 18, ingresso libero). Alla se-
rata, insieme a Guido Harari, interviene
lo stesso Vinicio Capossela, attualmen-
teimpegnatonelsuo«RebetikoGymna-

stas» tour, Vincenzo Costantino Ci-
naski, poeta, amico storico di Vinicio e
grandeconoscitorediWaitsedellalette-
ratura Beat americana, e il giornalista
Pietro Negri Scaglione. Visto il parterre,
non sarà una presentazione come le al-

tre. Innanzitutto si parle-
rà di «foto-icone», come
quella nata per caso, che
coglieWaitsconilmantel-
loneroda pipistrello, cat-
turatada Harari nei primi
anni Novanta. O come
quella, altrettanto cele-
bre, di Vinicio con i piedi
nelfiume,scattataaChia-
vicone nel '96, al termine
di una estenuante sessio-
ne fotografica in cui tutto
sembrava andare storto.
«Tom e Vinicio mi hanno

permesso,magarisoloperpochisecon-
di, la loro maschera pubblica», dice.

Neèuscito«ilraccontodiunincontro,
non un futile ologramma».

Alcunidegli scattipiù celebri saranno
in mostra alla Feltrinelli di piazza Pie-
monte.

L’ANTI-FIERA

Incontri con narratori,
poeti e musicisti, da
Bartezzaghi a Doninelli

LE FOTOGRAFIE FIRMATE HARARI

Vinicio Capossela alla Feltrinelli
presenta il «suo» primo libro d’arte

ARTISTA In libreria
con Vinicio Capossela

«WRITERS FESTIVAL» Ai Frigoriferi Milanesi

Gli scrittori si raccontano
tra un quadro e una ricetta
Per tutto il weekend un salotto letterario aperto al pubblico
Eventi con gli autori in cucina parlando di cibo, arte e cultura

PERSONAGGI

In alto,
i Frigoriferi
milanesi.
Da sinistra,
alcuni ospiti:
Stefano
Bartezzaghi,
Luca Doninelli
Bruno Arpaia
e Gianni
Biondillo

APPUNTAMENTI
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CULTURA

Alberto Scarponi

L’Ungheria è un piccolo strano
paese europeo (di lingua non
indoeuropea) e ogni tanto

l’Europa si avvede di una sua, inatte-
sa, forte presenza nella propria storia.
Nella modernità per esempio la difese
dall’invasione ottomana, più tardi par-
tecipò al suo condominio come impe-
ro austro-ungarico, cosa che finì nel
1919, da un lato, con la sorprendente
fiammata rivoluzionaria della budape-
stina Repubblica dei Consigli e, dall’al-
tro, con il depressivo contenuto del pa-
rigino Trattato del Trianon. Più di re-
cente è tornata a far parlare di sé, poli-
ticamente, nel 1956 (quando si ribellò
alla dittatura del socialismo reale), poi
nel 1989 (quando aprì le porte dell’oc-
cidente ai tedeschi della Ddr, renden-
do di colpo inutile, per tutti, il Muro di
Berlino), e ora, in senso storicamente
inverso, con questo nazionalismo au-
toritario del governo di Viktor Orbán,
parolaio e surreale (eppure reale) nel
mondo vero.

Lo stesso – probabilmente per ragio-
ni di virtuosa glocalità – va verificando-
si nel campo letterario: sempre per
esempio, si ha nel 1985 Libro di memo-
rie di Péter Nádas, nel 2000 Harmonia
cælestis di Péter Esterházy, nel 2002 Es-
sere senza destino di Imre Kertész (la
cui prima pubblicazione risaliva al
1975, ma di cui si parla solo quando
viene tradotto in tedesco e l’autore ri-
ceve il premio Nobel). È di quest’anno
poi il rumore che ha accompagnato la
traduzione tedesca delle Storie paralle-
le di Nádas, e ora esce anche in tradu-
zione italiana – di Mariarosaria Scigli-
tano per la cura di Giorgio Pressbur-
ger – Non c’è arte (2008) di Péter Este-
rházy (Feltrinelli, pp. 204, euro 16).

Quest’ultimo libro ha un suo specifi-
co interesse anzitutto come ulteriore
prova del lavoro di prosatore di uno
che fin dagli anni settanta, matemati-
co e calciatore dilettante, come perso-
na sperimenta che occorre «spostare
il linguaggio dal posto in cui si trova»,
che occorre cioè «una rivoluzione»
per sollevare il linguaggio dal compito
improprio di impedire alla gente di
parlare di ciò di cui non si deve parla-
re. Quel che non si deve dire viene
chiamato a tal uopo: pornografico. Di
qui nel 1984 la Piccola pornografia un-
gherese di Esterházy, che insieme ad
altri testi, narrativi e no, l’anno succes-
sivo comporrà il volume intitolato In-
troduzione alle belle lettere.

Perché le belle lettere hanno biso-
gno di essere introdotte? È che nel
1979 in Romanzo di produzione Este-
rházy ha scoperto il linguaggio come
atto manipolatorio, mentre occorre-
rebbe che il mondo fosse un puro
«spazio grammaticale», così che l’io
possa semplicemente vivere la pro-
pria vita, e dire: «lo spazio grammati-
cale sono io». Da allora sarà questa
scrittura strutturalmente libera, se si
vuole anarchica, a plasmare i suoi te-
sti: ironizza il proprio dire, varia il già
detto, svela il non detto, si ripete, si ci-
ta, riformula, illumina sé con le parole
altrui, in un «libromondo» dove l’io,
con il suo vivo sguardo da bambino
stupito, lotta contro il linguaggio delle
metafore morte.

Quasi a fondamento, citerà più vol-
te senza dirlo un brano dell’austriaco
Thomas Bernhard (da La fornace) perLa fornace) perLa fornace
ripeterne l’indignazione contro il pro-
prio paese («un mondo non solo orri-
bile e spaventoso, ma anche ridicolo...
non si poteva dire la verità, con nessu-
no e su nulla, perché in questo paese
tutto procedeva grazie alla menzo-
gna... La menzogna era tutto, la verità
esisteva solo perché si potesse accu-
sarla, condannarla e schernirla»). «La
letteratura lavora così», dunque. Co-
me la vita, che di suo non è lineare. La
scrittura letteraria è infatti vita in atto,
perciò sempre incompiuta, vita che
per vivere mette a nudo vita, inesauri-
bilmente. Quando nel 1985 muore la
madre, Esterházy resta muto, ottusa-
mente, ma poi al funerale sente «biso-
gno di scrivere di lei». Non però una
storia «molto bella», scontata e spen-
ta. Quando perciò il giorno dopo si
mette all’opera non intende «scoprire
la verità né tantomeno rivelarla a Lor
Signori», invece, – appellandosi a Mal-
larmé (le cose vengono al mondo per
farsi libro), – scrive un libro e vi lavora
con lo spirito semplice di «una mac-
china che ricorda e formula». Poi lo in-
titola I verbi ausiliari del cuore. Anzi lo
aprirà e chiuderà con le parole: «Nel
nome del Padre e del Figlio...». Vero
che dopo la parola «Fine» aggiunge:
«Più avanti scriverò di tutto questo in
modo più preciso» (che è la frase con
cui Peter Handke aveva chiuso un suo
libro, Infelicità senza desideri, dedica-Infelicità senza desideri, dedica-Infelicità senza desideri
to alla propria madre suicida).

Allora il libro che abbiamo da legge-
re oggi in italiano – Non c’è arte, di cuiNon c’è arte, di cuiNon c’è arte
(quasi) protagonista è di nuovo la ma-
dre e che inizia così: «Nel nome della
madre e del figlio!» – potrebbe essere
inteso come l’adempimento ironico
di quel proposito?

Sembra di sì. Tanto più che nel frat-
tempo è intervenuto il finimondo. È
accaduto che per tutti gli anni novan-
ta Esterházy ha lavorato a Harmonia
cælestis, il monumentale romanzo incælestis, il monumentale romanzo incælestis
cui riconduce tutto al «padre», non al
concetto, ma alla parola, una parola
che «ha qualcosa di sacro» (certo,
«che questo concetto stia al centro del-

la nostra cultura, è dire troppo», ma
comunque «il padre non si tocca»), ep-
però il 28 gennaio 2000, mentre è in at-
tesa eccitata delle prime copie stampa-
te di Harmonia, riceve ufficialmente 4Harmonia, riceve ufficialmente 4Harmonia
faldoni in cui sono raccolti i rapporti
forniti dal padre ai servizi segreti dal
1957 al 1979. Non soltanto la «dittatu-
ra» ha desacralizzato il basamento del-
la sua Weltanschauung, per cui ne ri-Weltanschauung, per cui ne ri-Weltanschauung
sulta scardinata, ma soprattutto – il
che è peggio, distruttivo per uno scrit-
tore – è la poetica che gli si annulla.
«Ora mi devo adeguare alla realtà. Fi-
nora mi sono adeguato alle parole»,
scrive in L’edizione corretta (il «roman-
zo a chiave» pubblicato nel 2002, in re-
altà un diario in cui protocolla la pro-
pria drammatica lettura di quei faldo-
ni). E ne concluderà: «Di Harmonia
talvolta dicevo che è "soltanto lettera-
tura" (che cioè non è la cronaca della
mia famiglia ma di quella che si è co-
stituita proprio tramite questa stessa
cronaca... L’edizione corretta invece
non ha niente di letterario. In essa
non c’è più niente. C’è solo il tutto pu-
ro e semplice (ovvero il nulla)».

A sorpresa in Non c’è arte è il gioco
del calcio a divenire allegoria di que-
sto nulla che è il tutto. La protagoni-
sta, la madre, non è più il borgesiano
recondito aleph della famiglia patriar-
cale, come nei Verbi ausiliari del cuo-
re, ma torna la signorina e poi signorare, ma torna la signorina e poi signorare
Lili. Una nobildonna, sì, elegante al
punto che la dittatura proletaria sem-
bra non esistere. Pur essendo proibito

tutto, tutto quanto non sia permesso
(solo negli anni ’60 viene permesso
tutto quanto non sia proibito), esiste
«un tempo segreto, non ufficiale» do-
ve Lilike per tutti è la dama Irén
Mányoky poi Esterházy (ma lei «odia»
il nome Irén). Ed è anche una scatena-
ta tifosa di calcio. Forse proprio per-
ché «incapace di comprendere la rego-
la del fuorigioco», perché outside or
not outside non è altro che un falso
dubbio del Maligno, lei del calcio vive,
sempre e per intero, «la storia e l’onto-
logia, la psicologia e il mistero, la misti-
ca, il miracolo, la genialità celata nella
semplicità».

In questo libro è attraverso «l’assur-
dità» della madre che Esterházy cono-
sce il mondo. Ed esplicitamente si fa
avvertire da lei circa il proprio lavoro:
ora «non hai solo parole, hai anche
una madre». Che poi narrativamente
Lilike possa ottenere da Puskas un in-
tervento con cui la famiglia Esterházy
evita il confino, è solo un segnale della
potenza di questa nuova chiave di let-
tura del mondo in possesso dello scrit-
tore. Al quale capiterà di scrivere: «Co-
me accade a Roma, dove dall’eterna
compresenza delle forme e dei tempi
individuali costantemente traspare
una premessa: che la verità è storia,
storia comune». Insomma, non c’è ar-
te. Dopodiché nessuno più potrà con-te. Dopodiché nessuno più potrà con-te
fondere la letteratura ungherese – co-
me lamentava Sándor Márai nel 1948
– con una artigianale «industria levan-
tina dell’aneddoto».

Demetrio Paolin

V oi, onesti farabutti (Caratteri
Mobili, pp. 104, euro 12), il
nuovo romanzo di Simone

Ghelli, ha alla base il trauma di
un’assenza. Il libro è infatti una sor-
ta di lungo monologo interiore in
cui l’io narrante, nel quale non si fa-
tica riconoscere l’autore, ripercorre
le vicende del nonno: non sui padri
punta dunque la propria attenzio-
ne Ghelli, ma sui vecchi, uomini
che hanno vissuto la guerra partigia-
na e hanno fatto dell’antifascismo e
del comunismo (inteso come sov-
vertimento di una società borghese
e falsa) il loro ideale di vita.

Alla loro remota giovinezza si op-
pone il presente dei nipoti, che è il
tempo attuale, fatto di lavori e di vi-
te precarie: il protagonista, laureato
in lettere e con il vizio assurdo della
scrittura, lavora in un call center.
Anche l’impegno politico è descrit-
to come un graduale impoverimen-
to: dalla frequentazione dei circoli
anarchici al disinteresse per una so-
cietà sempre uguale a se stessa. E
neppure l’impegno sociale – un an-
no di servizio civile in una struttura
psichiatrica pubblica a Siena – con-
duce a qualcosa di concreto: invita
anzi a una sorta di vacanza da tutto
e da tutti, ben descritta in una fuga
al mare con alcuni degenti. Una so-

cietà che non fornisce futuro, una
politica nauseabonda, si possono
rappresentare con una assenza: il
padre dell’io narrante, che racchiu-
de i padri di tutti, sembra trasparen-
te. In effetti, l’uomo invita il figlio a
una scelta di concretezza, ma è una
concretezza ben diversa da quella
predicata dal nonno, una concretez-
za legata al particulare e alla media-
zione per avere il posto assicurato.

In base alla dicotomia che imper-
nia il romanzo, al mondo liquido la-
sciato in eredità dai padri si oppone
il mondo robusto dei vecchi. Evitan-
do qualsiasi intento nostalgico Ghel-
li descrive un nonno incendiario,
deciso a far valere le sue opinioni,
pronto a rinunciare a agi e amici

pur di non venire meno alle sue
idee. Ma il vecchio non è un lauda-
tor temporis acti, non si configurator temporis acti, non si configurator temporis acti
come il tipico reduce, e anzi nella vi-
cenda raccontata dall’autore ha il
ruolo dello sprone che mette in di-
scussione ogni cosa.

Al tempo stesso, il libro di Ghelli
è un’orazione funebre per i testimo-
ni che uno alla volta spariscono. La
domanda che si (e ci) pone l’autore,
cantando le gesta del nonno, al mo-
mento della sua scomparsa, è: chi
porterà avanti la sua testimonian-
za? In questa ottica Voi, onesti fara-
butti acquisisce una valenza politi-
ca: il venir meno biologico del non-
no sembra coincidere con la spari-
zione dei pilastri su cui si tiene la
nostra repubblica: la lotta partigia-
na, l’antifascismo.

Non a caso il romanzo si chiude
con un tradimento. Luciano, amico
di lunga data del nonno, ha smesso
d’un tratto di frequentare la sua ca-
sa e all’autore, che gli chiede il per-
ché di questo allontanamento, ri-
sponde con disarmante semplicità:
gli è stato imposto di scegliere tra il
lavoro e l’amicizia con il nonno, uo-
mo pericoloso e rivoluzionario. Lu-
ciano ha scelto il lavoro e ha sacrifi-
cato il vecchio. Una parabola me-
schina in cui si rispecchiano i nostri
tempi cupi, raccontati da Ghelli
con una lingua impastata di realtà.

WRITERS · Un nuovo (non) festival letterario a Milano

Paola Splendore

La leggerezza è la metafora
centrale del nuovo roman-
zo di Lorenzo Pavolini Tre

fratelli magri (Fandango, pp.162,
euro 13) che nelle sue smilze pagi-
ne condensa una storia avventuro-
sa che spazia negli anni e nel mon-
do. Come in una fiaba, tutto co-
mincia nella baita di legno, in
montagna, dove i tre fratelli, «i
bambini leggeri», sono un grumo
comune di fantasie e di sogni. Ma
una volta cresciuti i tre si separa-
no sperdendosi ai vari capi del
mondo, ciascuno inseguendo il
suo desiderio. Il primo in monta-
gna, a fare il maestro di sci, l’ulti-
mo per mare, in barca a vela fino
ad acque lontane; il fratello di
mezzo lì dove è sempre stato. Se
gli altri hanno trovato nella natu-
ra «lo specchio per la loro irrequie-
tezza», a lui bastano i libri a «com-
piere la fuga».

L’infanzia, improrogabilmente
trascorsa, è tuttavia per i fratelli
un tempo dilatato a oltranza, co-
me per un’ostinata fedeltà ai pro-
pri sogni. Forse è questo che ha
fatto parlare Carola Susani, pre-
sentando il volume recentemente
a Roma, di «fedeltà all’infanzia»
come motivo centrale del libro.
Da adulti, i fratelli si incontrano
poco, sempre due per volta e in
circostanze eccezionali, come se
solo così avesse un senso ritrovar-
si. E non a caso il sogno, in fondo
modesto, perseguito dall’autore,
di riunire i fratelli proprio nel po-
sto mitico dell’infanzia, «il nostro
piccolo Tibet», sarà realizzato so-
lo sulla carta.

La casetta prefabbricata in
montagna sorgeva proprio di fron-
te alla vetta che nel 1954 aveva vi-
sto morire, a soli diciannove anni,
lo zio Eugenio, fratello della ma-
dre dell’autore, precipitato nel
corso di un’ardua scalata del
Gran Sasso. Quella vicenda fami-
liare, indagata come un’oscura os-
sessione, il riscatto di un’ombra
da intrecciare alla propria esisten-

za, diventa per lui un modo per ri-
costituire l’unità perduta. È da
qui che nasce la scrittura erratica
e inquieta di questo libro, opera
di uno dei fratelli, mai chiamato
per nome, ma evidente alter ego
dell’autore, e dal suo pervicace bi-
sogno di fare – ricercare persone,
ritrovare carte private, leggere pa-
gine dolorose di quaderni e diari,
e perfino scalare montagne e rag-
giungere un atollo nell’Oceano In-
diano. Imprese in cui si accompa-
gna ogni volta a qualcuno, la ma-
dre, un fratello, un amico, e dal-
l’incontro nasce qualcosa, quasi
una scrittura a più mani, come
nelle lucide e bellissime pagine,
incluse nel volume, del compa-
gno di scalata di Eugenio nel gior-
no fatidico della sua morte.

All’incapacità dei fratelli di con-
siderare chiusa l’infanzia corri-
sponde una maturità che stenta
ad affermarsi: ormai adulti i fratel-
li magri continuano ancora a cer-
care se stessi, il maestro di sci si è
convertito all’Islam e va a sposar-
si a Tunisi, lo skipper ha perso la
sua barca e deve ricominciare tut-
to da capo. Nel frattempo ha per-

so anche una figlia, e la deve ripe-
scare chissà dove, forse in Thailan-
dia. Lo scrittore riapre scatole ri-
maste a lungo chiuse, incerto a
volte su cosa stia scrivendo. Que-
sto senso di precarietà è collegato
alla necessità di capire, di riflette-
re sulle cose accadute – non per
trovare risposte, ma forse per tro-
vare il coraggio di procedere nella
sua impresa, realizzare un libro
fatto di divagazioni, che è insieme
trama d’infanzia, educazione sen-
timentale, elegia, avventura. Un li-
bro scritto con grande eleganza e
cura dei dettagli, che si parli di
un’arrampicata, di una tavola da
windsurf, di un naufragio.

Tre fratelli magri ha molto in
comune con il romanzo preceden-
te di Pavolini, Accanto alla tigreAccanto alla tigreAccanto alla tigr
(Fandango 2005). Ambedue na-
scono dal bisogno di riflettere su
una storia familiare in parte ri-
mossa, ma soprattutto racconta-
no una difficile educazione senti-
mentale scavando nel mistero del-
le origini. Le piccole foto di case,
persone, radici, ritagli di giornale,
disseminate nel volume, benché
poco significative per chi legge,
servono tuttavia a dare concretez-
za a qualcosa che è scomparso. E
fanno pensare alla scrittura di
W.G. Sebald, e in particolare ad
Austerlitz, le cui pagine si avverto-Austerlitz, le cui pagine si avverto-Austerlitz
no in filigrana, fondamentali nell’
archivio di letture di Lorenzo Pa-
volini.

A distinguere Tre fratelli magri
dal volume precedente è tuttavia
proprio la sua leggerezza. In Ac-
canto alla tigre la leggerezza non
era possibile. Lì c’era la Storia, il
bisogno di fare i conti con l’eredi-
tà di un nome pesante, l’affondo
nella memoria e nel dolore, e la
difficoltà evidente di trovare una
forma in cui tradurre tutto que-
sto. Più risolto nel suo gioco di in-
castri temporali, Tre fratelli magri
intreccia e riavvolge i suoi fili oscil-
lando tra il tempo sospeso dell’in-
fanzia e quello fermo della morte.
Assunto il ruolo di chi «vuole riuni-
re ciò che naturalmente si disper-
de» Pavolini riesce a portare a
compimento quel gesto «tra l’in-
ciampo e lo slancio» che restitui-
sce, ancora palpitante, quello che
«si è ripescato in cantina».

GIOVANI E ANZIANI I PIÙ ASSIDUI ONLINE
A dispetto delle statistiche che indicano nell’Italia uno tra i
paesi più arretrati nell’uso del computer e nella pratica di
Internet, uno studio della Ericsson realizzato su un campione
di 1500 persone tra i 15 e i 69 anni mostra che la

navigazione online è uno sport sempre più diffuso anche da
noi. In particolare, stando al sondaggio, quasi tre quarti degli
italiani (il 72 %) va su Internet almeno una volta a
settimana. La percentuale, come è prevedibile, sale fra gli
utenti più giovani (90 %), ma – meno prevedibilmente – gli

ultrasessantenni si dimostrano attivi davanti allo schermo,
con un buon 40 %. E non basta: il 65 % di loro usa
regolarmente l’email e il 25 % non teme di frequentare social
network e chat. Dati incoraggianti che dovrebbero comunque
essere confrontati con quanto succede negli altri paesi.

Prevedendo la reazione di quelli – e sono sempre di più – che oppongono una reazione an-
noiata, se non infastidita, di fronte all’annuncio di un nuovo festival letterario, gli scaltri orga-
nizzatori di «WRITERS #0» (in programma domani e dopodomani negli spazi dei Frigoriferi
Milanesi) si affrettano a spiegare, nel comunicato di presentazione, che la loro è una cosa
diversa: non festival, non fiera, e neppure presentazione di libri, ma «una forma più intima
d’incontro con gli autori, che (si) raccontano in luoghi inconsueti attraverso ciò che più loro
piace – un quadro, uno strumento, una lettura, un suono, un cibo – mettendo in relazione
linguaggi diversi e sparigliando la loro forma espressiva con agganci all’arte, alla musica, al
teatro, alla memoria di odori e sapori». Lunga la lista degli scrittori invitati, (l’elenco su www.
writersfestival.it); tra le iniziative «di corredo», un omaggio a Wislawa Szymborska.

Attraverso la «assurda»
figura materna,figura materna,f
nobildonna e tifosa,
lo scrittore ungherese
individua nel football
una potente allegoria
per decodificare il mondo

oltre
tutto

In un gioco di incastri
il testo oscilla
tra il tempo sospeso
dell’infanzia e quello
fermo della morte

ROMANZI 1 · «Non c’è arte» di Péter Esterházy

Nel calcio
la vita segreta
di una madre

ROMANZI 3 · Da Caratteri Mobili «Voi onesti farabutti» di Simone Ghelli

Nonno e nipote, in assenza del padre

«BUDAPEST, APRILE 1989» / FOTOGRAFIA DI LUIGI BALDELLI (CONTRASTO)

ROMANZI 2 · Pavolini, «Tre fratelli magri»

Legami di famiglia
tra inciampo e slancio
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Le poveracce in teatro
Tre donne, tante illusioni

G A L L E R I A B E L V E D E R E

La fabbrica e la città
Mostra a quattro mani
tra cemento e fatica

Mostra a quattro mani
tra cemento e fatica

Mostra a quattro mani

Le foto di Basilico, le tele di Regazzoni

La Casa del Vento
si ferma alla Fnac

«Writers. Gli scrittori raccontano» (nella
foto). Due giorni di eventi e mostre che
ruotano intorno al mondo della letteratura.
Domani e domenica i Frigoriferi Milanesi
(via Piranesi 10) ospitano il numero zero
della rassegna. A partecipare sono, fra gli
altri, Bruno Arpaia, Stefano Bartezzaghi,
Gianni Biondillo e Giovanna Zucconi.

· MILANO

UNA MILANO fotografa-
ta nitidamente in un ru-
vido bianco e nero e una
Milano riassunta su tela
in pennellate di colori
scabri: la stessa metropo-
li. Due tecniche, due sen-
sibilità: la medesima
emozione. Mostra a quat-
tro mani «La fabbrica e
la città» (nella foto uno
scatto di Basilico), in car-
tellone sino al 22 dicem-
bre alla Galleria Bel Ve-
dere: Gabriele Basilico,
fotografo specialista
nell’esaltare le architettu-
re metropolitane, il muta-
re delle fabbriche in mo-
numenti postindustriali,
e Domenica Regazzoni,
pittrice e scultrice di rara
sensibilità, d’immediato
impatto, sia quando fa
suonare silenziose reli-

quie di violini sia quando traduce in colori occidentali i laconici lampi
di conoscenza degli «haiku», i microscopici poemetti giapponesi. Tredi-
ci le immagini di Basilico: le aree ex Falck di Sesto San Giovanni, già
nel 1999 abitate solo da ricordi di fatica, di lotte e speranze, nobiltà e
durezza del lavoro. E nove le opere di Regazzoni: squarci di muri, di
ciminiere, di grattacieli, sospesi fra una quotidianità invalicabile e il
miraggio di una durata impossibile da prevedere, stesi, come ha scritto
Mauro Corradini, «su frammenti di tele leggere, di stoffe ruvide, di ju-
ta, che rievocano il sapore naturale della corda». Un incontro non pro-
grammato, casuale, quello tra il fotografo e la pittrice. E perciò più sin-
cero ed emozionante.
Bel Vedere fotografia ( via Santa Maria Valle 5). Fino al 22 dicem-
bre. Info: 02.6590879.

Gian Marco Walch

GIORNO E NOTTE

Gli scrittori si raccontano
Due giorni di eventi

4

GLI APPUNTAMENTI

L’appuntamento di questo
pomeriggio alla Fnac (via
Torino), alle 18, è con la band
La Casa Del Vento (nella foto)
per presentare al pubblico il
nuovo album intitolato
«Giorni dell’Eden».

Il Palazzo della Borsa custodisce nelle
fondamenta i resti di un teatro. Alla
ricerca della Milano com’era, ecco un
piccolo tour nella storia. Domani visita
guidata ai resti archeologici del teatro
romano. Ritrovo (via San Vittore al
Teatro 14). Appuntamento alle ore 11.

FILO DIRETTO: redazione.cultura@@ilgiorno.netilgiorno.netilgiorno.net@ilgiorno.net@@ilgiorno.net@

Beth Orton
passa in Salumeria

2

I Proxy sul palco
del Magnolia

Ramin Bahrami, talentuoso
pianista iraniano, oggi alle
18.30 in Feltrinelli (piazza
Piemonte 2) presenta il libro
«Come Bach mi ha salvato la
vita» (nella foto) edito da
Mondadori. All’incontro
interverrà anche Gad Lerner.

A sei anni di distanza dal suo
lavoro precedente, Beth
Orton (nella foto) torna in
scena con «Sugaring season»,
protagonista del concerto di
stasera alla Salumeria della
Musica (via Pasinetti 4) alle 21.

Oggi alle 18.30 Lorenzo
Guadagnucci presenterà il suo
libro «Restiamo animali.
Vivere vegan è una questione
di giustizia» (nella foto) (Terre
di mezzo) allo Spazio Asti 17
(via privata Asti 17).

Gaia, 38 anni, vive in centro e
guarda il mondo dal suo tacco
12. La sua storia la racconta
Giuseppe Culicchia nel libro
«Venere in Metrò» (nella foto),
(Mondadori) oggi alle 18.30 al
Multicenter (piazza Duomo1).

Tre ritratti ironici di donne di oggi perse
nelle proprie illusioni. Storie di
dipendenza e alienazione che le
protagoniste subiscono senza vedere un
punto di rottura. È lo spettacolo «Le
protagoniste subiscono senza vedere un
punto di rottura. È lo spettacolo «Le
protagoniste subiscono senza vedere un

poveracce» (nella foto Maddalena Gelsi) di
Gabriele Scotti e Gianna Coletti, stasera
alle 21 allo Spazio Teatro (Via Zoia 89).

5 MILANO

La scelta vegana
di Guadagnucci

MILANO

Scopriamo chi è
Venere in Metrò

MUSEO DEL NOVECENTO
Palazzo dell’Arengario, piazza Duomo. Ora-
rio: lunedì 14.30-19.30, martedì-domenica
9.30-19.30, giovedì e sabato 9.30-22.30.
Info: 02.86463456, www.museodelnovecento.
org.
WOW SPAZIO FUMETTO
Viale Campania 12. Orario: martedìvenerdì
15-19, sabato-domenica 15-20.
Info: 02.49524744, www.museowow.it.
MUSEO DIOCESANO
Corso di Porta Ticinese 95. Orario:
martedì-domenica 10-18, chiuso lunedì.
Info: 02.89420019, www.museodiocesano.it.
CENACOLO VINCIANO

Piazza Santa Maria delle Grazie 2. Orario:
8.15-18.45, chiuso lunedì.
Info: 02.92800360, www.cenacolovinciano.
org. Prenotazione obbligatoria.
PINACOTECA DI BRERA
Via Brera 28. Orario: 8.30-19.30, chiuso lune-
dì. Info: 02.92800361, www.brera.benicultu-
rali.it.
CASTELLO SFORZESCO
Piazza Castello. Orario: tutti i giorni
9-17.30, chiuso lunedì.
Info: 02.8846370, www.milanocastello.it.
MUSEO DELLA SCIENZA
E DELLA TECNOLOGIA
LEONARDO DA VINCI

Via San Vittore 21. Orario: martedì-venerdì
9.30-17; sabato e domenica 9.30-18.30, chiu-
so lunedì. Info: 02.48555411-384, www.muse-
oscienza.org.
ACQUARIO CIVICO
Viale Gadio 2. Orario: martedì-domenica
9-17.30, chiuso lunedì. Info: 02.88465750,
www.acquariocivicomilano. eu.
TRIENNALE
DESIGN MUSEUM
Via Alemagna 6.
Orario: martedì-domenica 10.30-20.30, giove-
dì-venerdì 10.30-23.
Info: 02.724341, www.triennale.it, www.
triennaledesignmuseum.it.

MUSEO CIVICO
DI STORIA NATURALE
Corso Venezia 55. Orario: martedì-domenica
9-17.30, chiuso lunedì. Info: 02.88463280,
www.comune.milano.it/museostorianatura-
le.
CIVICO PLANETARIO «HOEPLI»
Corso Venezia 57. Orario segreteria: dal lune-
dì al venerdì, dalle 9 alle 12.
Info: 02.88463340, www.comune.milano.it/
planetario.
MUSEO DEL RISORGIMENTO
Via Borgonuovo 23. Orario dal martedì alla
domenica 9-13 e 14-17.30.
Info; 02.88464177, www.museodelrisorgi-
mento.mi.it.
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Il gruppo moscovita dei
Proxy (nella foto) guidati dal
visionario Evgeny Pozharnov,
stasera alle ore 23 sono sul
palco del Circolo Magnolia di
Segrate (Circonvallazione
Idroscalo 41).

SEGRATE

Grazie Bach
Parola di Bahrami

MILANO
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MUSEI

Visita guidata sulle tracce
dei reperti archeologici

MILANO

MILANO

ISABELLA
Evidenziato



REALISMO SOCIALISTA
Al Teatro della
Cooperativa, nelle ore di
apertura del teatro, la
mostra «Realismo
socialista sovietico» con le
opere di numerosi artisti
per la maggior parte
ucraini (nella foto, un’opera
esposta).
Via Hermada 8, ingresso
libero
L’AFGHANISTAN
Alla Casa delle Culture nel
mondo incontro con
Lorenzo Merlo, fotografo e
giornalista, e il suo libro
fotografico «Afghanistan.
Fede. Cuore. Ragione»
(Victory Project).
Via Giulio Natta 11, ore 17
POESIA DAL VIVO
«Viaggio nel viaggio» è il
tiolo della guida curata da
Giancarlo Majorino e
Barbara Pietroni che

indaga nel mondo della
poesia. Se ne parla oggi
alla Feltrinelli.
Via Manzoni 12, ore 17
DUKE ELLINGTON
Alla Libreria Interno4 due
appuntamenti oggi: alle 12
Marcello Lorrai di Radio
Popolare parlerà di Duke
Ellington. Seguirà musica e
aperitivo. Alle 18 Guido
Viale autore di «La
conversione ecologica»
(NdA Press) discute con
Andrea Di Stefano di
Lombardia e ambiente.
Vicolo Calusca 10, ingr. lib.

AZIENDE ROSA
Alla Libreria delle donne,
oggi presentazione de
libro «Le donne il
management la
differenza. Un altro modo
di governare le aziende»
(Guerini e Associati».
L’autrice, Luisa Pogliana,
ne parlerà con Giordana
Masotto.
Via P. Calvi 29, ore 18
VILLA LITTA 700
«Nel segno dei Lumi. Villa
Litta nel Settecento» è il
titolo del libro di Patrizia
FerrarIo (recentemente
scomparsa) presentato
oggi alla Sala della Musica
di Villa Visconti Borromeo
Litta di Lainate (Mi).
Largo Vittorio Veneto, 12,
ore 17, ingresso libero
NULA E L’AMORE
È una Jack Russel di nome
Nula la protagonista del
libro di Giuseppe Pederiali
«L’amore secondo Nula»
(Garzanti) presentato oggi
alla Libreria Il Trittico. I
cani sono i benvenuti.
Via San Vittore 3, dalle ore
10

Tagliate e salsiccia con birra californiana

CLUB DOGO
Al Fillmore Club di
Cortemaggiore (PC),
concerto dei Club Dogo,
band milanese di hip hop
(foto).
Via Matteotti 2a, ore 22, e 15
I PROMESSI SPOSI
Patrizia Rossetti presenta
nella sala convegni di Villa
Recalcati, in piazza Libertà 1,
il suo volume «In cucina con
i Promessi Sposi» (Pietro
Macchione editore).
Varese, ore 17.30
CANTAUTORE
Stasera al Pantasilea
concerto del cantautore
genovese Federico Sarianni
che nel suo spettacolo
ospiterà alcuni artisti
milanesi: Flavio Pirini,
Gianluca «Fast» Fasteni,
Salgado e Agostino Marino.
Via Cesariano 6, ore 22,
ingresso libero
TRA TEATRO E CANZONE
Stasera alla Scighera,
concerto di Andrea Labanca
& His Fisheye Band. In
scaletta brani storici e
inediti.
Via Candiani 131, ore 22,
ingresso libero
IL GRANDE FREDDIE
Stasera, nel 21esimo
anniversario della morte di
Freddie Mercury, al Live Club
di Trezzo, serata dedicata
alla star dei Queen con
tribute band, e stand con
memorabilia gadget e
merchandising.
Trezzo sull’Adda (Mi), via
Mazzini 58, ore 22, e 14

Gli ori di Carla GozziIan Martin dall’Olanda
N ella campagna lodigiana, un locale

tutt’altro che scontato. Intanto in sala,
dove si trova una collezione di quadri di arte
moderna, poi nella proposta gastronomica che
fa della carne il proprio cavallo di battaglia.
Abbiamo assaggiato un mix di tagliata e
salsiccia alla griglia, ben preceduta da salumi
misti con gnocco fritto, mousse di zola, ravioli e
tagliatelle al cinghiale. Il tutto bagnato con
birra artigianale proveniente dalla California (e

presto verrà servita quella di produzione
propria). Per stare sul classico Chianti o
Lambrusco. Tre i menu proposti a prezzi
ragionevoli: da 30 a 35 euro, bevande
comprese. (Giorgio Cannì)

TRATTORIA DEL VILLAGGIO, Corno Vecchio
(Lo), via Martiri della Libertà 30, tel.
0377.67.823, aperto da giovedì a sabato la
sera, domenica e festivi pranzo e cena

Appuntamenti

C arla Gozzi, esperta di moda e conduttrice di un
noto reality show («Ma come ti vesti?!» con

Enzo Miccio), è la madrina del party organizzato
questo pomeriggio nella nuova boutique Stroili Oro
di corso Buenos Aires (orario 16-18, ingresso
libero). Un happening dedicato alle ultime
collezioni della maison di bijoux, dove incrociare
modelle, dj e personaggi del mondo della moda
milanese. E magari portare a casa qualche
consiglio di look.

N ella sempre più vivace zona Tortona, Spazio
Concept ospita «Neoma Prisma», evento

all’insegna dell’elettronica più innovativa e
sperimentale con ospite il dj olandese Ian Martin, che
si esibisce in un live set dalle suggestioni ipnotiche, e
i liguri Digital Tzunami: a fare da cornice
videoproiezione, live painting e perfomance varie.
Dalle 22, ingresso 5 euro. (Laura Vincenti)

SPAZIO CONCEPT, via Forcella 7, tel. 02.45.48.69.90

A Milano

A TAVOLA

MUSEO DEL NOVECENTO
Piazza del Duomo 12, tel. 02.88.44.40.61.
Palazzo dell'Arengario. Orario: lun.
14.30-19.30; mar., mer., ven. e dom.
9.30-19.30; giov. e sab. 9.30-22.30. Ingr. e 5.

MUSEO DEL FUMETTO
Viale Campania 12, tel. 02.49.52.47.44.
Orario: 15-19 (sabato e domenica 15-20).
Chiuso lunedì. Ingresso: e 5/3.

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E
DELLA TECNOLOGIA LEONARDO DA VINCI
Via San Vittore 21, tel. 02.48.55.51. Orario:
mar.-ven. 9.30-17, sab.-dom. 9.30-18.30.
Ingr.: e 10/7/4 (over 65 e scuole). Visite
guidate al sottomarino "E. Toti" e 10/8,
infopren: 02.48.555.330.

MUSEO ARCHEOLOGICO
Corso Magenta 15, tel. 02.88.46.57.20.
Orario: 9-17.30 (chiuso lunedì). Ingr. e 5.

CENACOLO VINCIANO
Piazza Santa Maria delle Grazie 2.
Prenotaz. obbl. tel. 02.92.800.360. Orario:
8.15-18.45 (chiuso lun.). Ingr. e 6,50/3,25
(+ e 1,50 per prenot. obbligatoria dal
giorno successivo alla telefonata), gratis
over 65 e under 18.

GAM GALLERIA D'ARTE MODERNA
Via Palestro 16, tel. 0288445947. Orario:
martedì-domenica 9-13, 14-17.30.
Ingresso libero.

PINACOTECA AMBROSIANA
Piazza Pio XI 2, tel. 02.80.69.21.
Orario: 10-18 (chiuso lunedì).
Ingresso: e 20/10 + 1,50.

MUSEO DIOCESANO
Corso di Porta Ticinese 95, tel.
02.89.42.00.19. Orario: martedì-sabato
19-24. Ingresso: e 8/5 (martedì e 4).

MUSEO RISORGIMENTO-PALAZZO MORIGGIA
Via Borgonuovo 23, tel. 02.88.46.41.76.
Orario: 9-13 e 14-17.30 (chiuso lunedì).
Ingresso: e 2/1.
PINACOTECA DI BRERA
Via Brera 28, tel. 02.92.800.361. Orario:
8.30-19.15 (chiuso lunedì). Ingr. e 10/7.
Gratis over 65 anni e under 18.
VILLA NECCHI-CAMPIGLIO
Via Mozart 14, tel. 02.76.34.01.21. Orario:
mer.-dom. 10-18, mar. solo gruppi e
scolaresche su prenot.. Ingr. e 8/4 (fino a
14 anni), compresa visita al giardino.
MUSEO DELLA PERMANENTE
Via Turati 34, tel. 02.65.99.803. Orario:
mar.-ven. 10-13 e 14.30-18.30; sab.-dom.
10-18.30. Ingresso: e 5/2,50.
ACQUARIO
Viale Gadio 2, tel. 02.88.46.57.50. Orario:
9-13 e 14-17.30 (chiuso lunedì). Ingr. lib.

PALAZZO REALE, piazza Duomo 12,
tel. 02.88.44.51.81.
Pablo Picasso. Capolavori dal Museo
Nazionale Picasso di Parigi. Fino al 6/1.
Orario: lun.-mer. 8.30-19.30; giov.-dom.
9.30-23.30. Ingr. e 10/4,50. Info: 02.54911
Costantino 313 d.C. Fino al 17/3. Orario:
lun. 14.30-19.30; mar.-dom. 9.30-19.30;
giov. e sab. fino alle 22.30. Ingr. e 9/4,50.

CASTELLO SFORZESCO, piazza Castello, tel.
02.88.46.37.03. Homo Faber. Il ritorno del
fare nell'arte contemporanea. Fino all'8
gennaio. Orario: martedì-domenica
9-17.30. Ingr. con accesso ai musei e3/1,50,
gratis under 18. Info: 02.88.46.37.00.

MUSEO POLDI PEZZOLI, via Manzoni 12,
tel. 02.79.48.89. Giovanni Bellini.
Dall'icona alla storia. Fino al 25 febbraio.
Orario: 10-18, chiuso martedì. Ingr.: e 9/6.
Bambini fino a 10 anni gratuito.

TRIENNALE, viale Alemagna 6,
tel. 02.72.43.41. Orario: martedì-domenica
10.30-20.30, giovedì 10.30-23.
Un designer per le imprese 2012, progetti
e prototipi a sostegno delle Pmi milanesi.
Fino al 2 gennaio. Ingresso libero.
L’Architettura del Mondo. Infrastrutture,
mobilità, nuovi paesaggi. Fino al 10
febbraio. Ingresso: e 8/6,50/5,50.
Dracula e il mito dei vampiri. Fino al 24
marzo. Ingresso: e 8/6,50/5,50.
TDM5. Grafica italiana. Fino al 24 febbraio
Ingresso: e 8/6,50/5,50.
5earths+1form, lavori in ceramica di
5+1AA Alfonso Femia Gianluca Peluffo.
Fino al 9 dicembre. Ingresso libero.

PALAZZO DELLA REGIONE LOMBARDIA,
via Galvani 27, Omaggio alla Cina. Fino al
16/12. Orari: 15-18, giovedì fino alle 21,
sabato 9-18. Domenica chiuso. Ingr. libero.

PALAZZO ISIMBARDI, Corso Monforte 35,
tel. 02 77.40.63.79. Secrets of China. Orario:
11-19. Fino al 16 dicembre. Ingresso libero.

MUSEO TEATRALE ALLA SCALA, largo
Ghiringhelli 1, tel. 02.88.79.74.73, Il Mito
nel Mito. Disegni, programmi, foto per il
centenario de L'Après-midi d'un Faune.
Fino al 9/12. Orario: 9-12.30; 13.30-17.30.
Chiuso lunedì. Ingresso: e 6/4/2,50 (scuole).

PAC, via Palestro 14, tel. 02.88.44.63.59,
Didascalia/Capture, retrospettiva di
Alberto Garutti. Fino al 3 febbraio. Orario:
lunedì 14.30-19.30, martedì-domenica
9.30-19.30, giovedì 9.30-22.30. Ingr. libero.

FORMA, piazza Tito Lucrezio Caro 1, tel.
02.58.11.80.67. La materia dei sogni
installazioni e foto di Nino Migliori. Fino al
6 gennaio. Orario: 10-20; giovedì e venerdì
10-22. Lunedì chiuso. Ingresso: e 7,50/4.

PALAZZO SORMANI, corso di Porta Vittoria
6, tel. 02.88.46.33.97, Bookillers.
Anatomie di un'ipovisione, installazioni
fotografiche di Andrea Battaglini. Ultimo
giorno. Orario: 9-10. Ingresso libero

GALLERIA LIA RUMMA, via Stilicone 19,
tel. 02.29.00.01.01, La Mezzaluna Fertile
personale di Anselm Kiefer. Ultimo giorno.
Orario: 11-13.30 e 14.30-19. Ingr. libero.

FONDAZIONE MARCONI, via Tadino 15,
tel.02.29.41.92.32, Man Ray 1944. Ultimo
giorno. Orario: 10-13 e 15-19. Ingr. libero.

VERNISSAGE
GALLERIA CARLA SOZZANI / Haruki. In
corso Como 10, tel. 02.65.35.31, alle 15 si
inaugura To fill with, fotografie di Maiko
Haruki. Fino al 6 gennaio. Orario: lunedì
15.30-19.30, mar., ven., sab.-dom.
10.30-19.30, mercoledì-giovedì 10.30-21.

SESTO SAN GIOVANNI (Mi),
Fototeca Civica Nazionale -
Villa Visconti d'Aragona,
via Dante 6, tel.
02.36574350. Per la 9ª
edizione del Premio Pino
Fantini, Rielaborazioni 2003
- 2012 scatti di Letizia
Battaglia. Fino al 1˚
dicembre. Orario:
martedì-sabato 10.30-18.
Ingresso libero.

BESANA IN BRIANZA (Mb),
Villa Filippini, via Viarana,
tel. 0362.996368. 100 anni
dalla nascita di Aligi Sassu.
Dipinti. Fino a domani.
Orario: sab.-dom. 10-12 e
15-18 e su appuntamento.
Ingr. libero. Info 335.4943137

LISSONE (Mb), Museo
d'arte contemporanea, viale
Padania 6, tel.
039.21.45.174. Made in

China. Un confronto tra i
due fotografi Marco Bertin
e Li Wei. Fino al 9/12. Orario:
mar., mer. e ven. 15-19; giov.
15-23; sab.-dom. 10-12 e
15-19. Ingresso: e 9/5.

BRESCIA, Museo Santa
Giulia, via Musei 81/b, tel.
030.2977834. Il ritorno del
sentimento di Gabriele Saleri.
Ultimo giorno. Orario:
9.30-17.30. Ingresso libero.

Museo Diocesano via
Gasparo da Salò 13, tel.
030.40233 Padre Marcolini:
un prete fuori serie fotografie.
Fino al 6 gennaio. Orario:
lun.-dom. 10-12 e 15-18.
Chiuso mercoledì. Ingr. e 5/2.

PAVIA, Scuderie del
Castello Visconteo, v.le XI
febbraio, 35, tel.
0382.53.89.32. Renoir. La
vie en peinture. Fino al

16/12. Orario: lun.-ven.
10-13 e 15-19, giov. 10-13
e 15-21, sabato, domenica e
fest. 10-19. Ingr. e 10/8,50.

SONDRIO, Palazzo Pretorio,
piazza Campello 1, tel.
0342.52.61.11. Le mie
montagne di Roberto
Plevano. Fino al 2 dicembre.
Orario: tutti i giorni 8-12 e
14.30-19.30. Ingresso libero.

LUGANO (Svizzera), Museo
cantonale d'arte, via Canova
10, tel 0041.09.19.10.47.80
e Museo d'Arte, Riva Caccia
5. Una finestra sul mondo.
Da Dürer a Mondrian e
oltre. Fino al 6 gennaio.
Orario: martedì dalle 14 alle
17, da mercoledì alla
domenica dalle 10 alle 17.
Chiuso il lunedì.
Ingresso: e7/5, fr 12/5.

Vernissage
MONZA, LEO GALLERIES /
Collettiva. In via De Gradi
10, tel. 039.5960835, alle 18
si inaugura E' passato un
secolo, opere di autori
dell'800 e 900. Fino al 22
dicembre. Orario: mar.-sab.
10-13 e 14-19.

GALLARATE, MAGA /
Galliani-Busci. In via De

Magri, 1, tel. 0331.706011,
alle 18 inaugurazione della
doppia personale Un
passaggio di generazione di
Omar Galliani e Alessandro
Busci. Fino al 3 marzo.
Orario: mar.-ven. 10-18.30,
sab.-dom. 10-19.

LUINO (VA), BUSATTI-LIBERTY
HOME DECORATION / Carrara.
In via XXV Aprile 3, tel.
0332.535548, alle 17.30 si

inaugura Natura… Colore e
movimento di Agostina
Carrara. Fino al 31 gennaio.
Orario: lun. 15-19, mar.-sab.
9-12.30 e 15-19.

BERGAMO, GALLERIA
MICHELANGELO / Collettiva.
In via Locatelli 7/e, tel.
035.221300, alle 18
inaugura La natura morta.
Dipinti dal 1870 al 1970.
Fino al 19 gennaio. Orario:

martedì-sabato 9.30-12.30
e 15.30-19.30.

MANTOVA, GALLERIA
SARTORI / Martignoni. In
via Cappello 17, tel.
0376.324260, alle 17.30 si
inaugura Il fiore azzurro nel
sogno per icone di Silvana
Martignoni, , dipinti e
incisioni. Fino al 6 dicembre.
Orario: feriali 10-12.30 e
16-19.30, festivi 15.30-19.

In Lombardia

MUSEI

LA CITTÀ
DA VIVERE

MOSTRE E MUSEI

MOSTRE

Ristampe Torna con una nuova copertina e una nuova introduzione il fotoreportage degli anni 90

In viaggio nella città d’acqua
I Navigli di Roiter, tra ville di delizia, antichi ponti e canottieri

Con l’autore veneziano

IN BOUTIQUELA NOTTE

Esperimenti

Frigoriferi Milanesi Oggi e domani la prima edizione del festival letterario «Writers»

Filippo Tuena imbastisce un
menu michelangiolesco,
Scurati e Domanin
dialogano sulla loro amicizia

C ome un polmone cerca l’ossi-
geno, Fulvio Roiter, in asti-
nenza dalla sua Venezia, ha

cercato l’acqua. Erano gli anni 90 e
il fotografo (classe 1926), accompa-
gnato dal fido «navigatore» Guido
Lopez, si mise in viaggio con un ca-
valletto portatile e una scala da im-
bianchino per esplorare i paesaggi
urbani e poi subito agricoli del ter-
ritorio milanese lungo il Naviglio
Grande, il Pavese e la Martesana.

A Venezia l’acqua è padrona, a
Milano è ridotta in schiavitù, rico-
perta dall’asfalto, costretta dai ca-
pricci delle varie epoche, invasa a
tratti dalle prolunghe dei locali e
dai rifiuti degli incivili. Proprio per
questo è ancora più preziosa quan-
do sgorga improvvisa e trasparen-
te da una roggia sulla stradina di
Chiaravalle, quando accoglie la
scia silenziosa di un equipaggio di
canottieri verso San Cristoforo o ri-
flette le lucine di Natale in un po-
meriggio di inverno sulla Darsena.
E ancora oggi si capisce, passando
per esempio da Robecco, perché i
nobili milanesi scegliessero le rive
ubertose del Naviglio Grande appe-
na fuori porta per costruirci le loro
«ville di delizia».

Ai nostri giorni i Navigli fanno
gola agli chef stellati, alle finte
«trattorie di una volta», ai negozi
di modernariato e agli showroom
di moda. D’estate i turisti ci inzup-
pano i piedi gonfi incuranti di quel-
lo che potrebbero toccare. Inutile
cercare in queste acque i pesci pre-
libati e i gamberi di cui scriveva
nel 1388 Bonvesin de la Riva, ma
un po’ di quiete e di magia, quelle
sì. Andateci di giorno, quando fa-
miglie di anatre nuotano in fila se-
guendo la corrente o un lunedì se-
ra, quando molti locali sono chiusi
e anche i venditori di borsette se
ne stanno a casa. Si può sentire an-
cora il rumore dell’acqua.

Carlotta Niccolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nuova edizione de
«Milano. I Navigli di
Roiter» con i testi di
Guido Lopez (Celip)
verrà presentata
domani alle ore 17 al
Centro dell’Incisione
(Alzaia Naviglio
Grande 66) dall’autore
con Fabio Lopez,
Albano Marcarini,
Empio Malara.
Introduce Roberta
Cordani.

L ’ amore per i libri, a Milano, fio-
risce d’autunno. Così, dopo il

gigante BookCity, ecco il piccolo e
curato «Writers-Gli scrittori (si)
raccontano» che anima oggi e do-
mani, dalle ore 11 alle 23, i Frigori-
feri Milanesi (via Piranesi 10,
tel.02.73.981, ingr. gratuito,
www.writersfestival.it).

Il luogo dove riposano i quadri
delle collezioni private si apre al
numero zero di un festival con 40
scrittori presenti ideato da un te-
am femminile (Valentina Aponte,
Isabella Di Nolfo, Helena Janac-
zek, Arianna Letizia, Claudia Taro-
lo) e dal taglio tutto suo. Sono po-
chi gli incontri classici, molti gli
esperimenti, come i «Sapori d’au-
tore» (su prenotazione, a e 25),
che vedono stasera (ore 20. 15) lo
scrittore Filippo Tuena imbastire
una cena michelangiolesca con in-

gredienti d’epoca e letture di Mar-
co Rossari e Andrea Tarabbia, e do-
menica a pranzo (ore 12.45) Mar-
co Malvaldi, creatore dei detective
del BarLume, con un menu tosca-
neggiante.

Altri appuntamenti indagano af-
finità elettive: oggi il recital che
Antonio Moresco dedica a Maria
Callas (ore 17) e il dialogo tra Anto-
nio Scurati e Igino Domanin sulla
loro amicizia (ore 19), domani la
staffetta di lettura (ore 11) dedica-
ta all’audiolibro di «Se ti abbrac-

cio non avere paura» di Fulvio Er-
vas, dove i lettori condividono
con l’autore i loro brani preferiti,
e il laboratorio dedicato a Caravag-
gio di Luca Scarlini (ore 16.30).
Hanno spazio, inoltre, le nuove
scritture, con «Book Up!»: cinque
incontri che vedono confrontarsi
in coppia dieci esordienti, da Seba-
stiano Mauri a Sarah Spinazzola.

Infine, oltre a due presentazioni
classiche, Nicolai Lilin con il nuo-
vo «Storie sulla pelle» (oggi, ore
15) e Christian Raimo con «Il peso
della grazia» (domenica, ore 19),
segnaliamo due chicche artisti-
che: la mostra «Le meraviglie di
Alice» a cura di Robeto Mutti e la
serie fotografica montaliana «Ossi
di seppia» di Ugo Mulas.

Alessandro Beretta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

@bedrella

Cene e recital, gli scrittori si raccontano

Domani

Ospite Lo scrittore siberiano
Nicolai Lilin, 32 anni,
presenta oggi a «Writers» il
suo ultimo libro «Storie sulla
pelle» (Einaudi)

Temporale Cascina Poscallo lungo il Naviglio Grande a Castelletto di Abbiategrasso
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L’obiettivo è superare
quota 300 mila. Tanti
erano stati i lombardi che
si erano presentati nel
2009 a votare per le
primarie del Pd. Questa
volta, per le primarie
nazionali che si
svolgeranno domani dalle
8 alle 20, la consultazione
è allargata a Sel e
socialisti: a ieri, già 100
mila persone si erano
iscritte online, mentre
circa 60 mila si erano
presentate ai seggi per
anticipare la stessa pratica
che consente di versare il
contributo minimo
chiesto (2 euro). Intanto
Pisapia ha annunciato che
voterà per Nichi Vendola.

A PAGINA 3 Soglio

La vignetta

Milano

Viale Ungheria

IL CASO DEL MUSEO A CITYLIFE

Il consiglio del Comune per il weekend

Primarie del Pd, obiettivo 300 mila

Via Palma

Polizia urbana

Il cda

Accoltellato
dopo una lite
con i vicini

di ANDREA BOSCO

Domani seggi dalle 8 alle 20. Pisapia: «Voterò Vendola»

Fugge armato:
carabiniere
spara e lo ferisce

Task force
in difesa
delle donne

Policlinico:
in vendita
le case
di pregio

di RITA QUERZÉ

VOGLIA D’ARTE
MA POCHI SPAZI

Oltre trecento casi
seguiti nel 2012, già 12
arresti soprattutto per
stalking o abusi
sessuali: è il nucleo
specializzato della
Polizia urbana che è
stato rinforzato
con altri agenti,
in totale 16.

A PAGINA 7

Regionali, vertice tra il Cavaliere e il segretario leghista

Redazione:
Via Solferino 28

Tel. 02 62821
Fax 02 62827703

milano.corriere.it
e-mail: cormil@rcs.it

La scoperta prima della preghiera islamica del venerdì

Autobiografia postuma del fondatore dello stabilimento farmaceutico

Una crisi che spinge indietro il Pae-
se di vent’anni. E un mondo nuovo
che riemerge dopo la tempesta, con
equilibri ancora difficili. In momenti
come questi ci sarebbe bisogno di
modelli. Per i giovani, e non solo. Il
presente, però, offre pochi punti di
riferimento. E allora meglio guarda-
re indietro. A quegli anni del secolo
breve in cui un manipolo di uomini
coraggiosi ha fatto grande l’Italia. E
Milano.

Tra questi c’è Fulvio Bracco (a de-
stra in una vecchia foto). Un’autobio-

grafia postuma,
con prefazione
del presidente di
Confindustria,
Giorgio Squinzi,
è stata presenta-
ta ieri a Palazzo
Morando. Le pa-
gine ripercorro-

no un pezzo di storia della città in-
trecciata con quella dell’azienda far-
maceutica guidata oggi dalla figlia Di-
ana. Il padre di Fulvio, Elio, pagò con
due anni di prigione le sue idee antia-
sburgiche. Una volta libero, nel ’27,
fondò la sua attività a Milano. Nel

’33 Fulvio entrò in azienda. All’inizio
l'impatto con Milano non fu facile,
per chi come lui veniva da Neresine,
sull’isola di Lussino, in Istria. Con gli
anni però imparò ad amarla, fino a
sentirla casa sua. Negli anni 50 l'im-
prenditore fece nascere lo stabilimen-
to di Lambrate. Poi lanciò l'azienda
nel settore dei mezzi di contrasto per
la radiologia. Fulvio Bracco è morto
nel 2007, a 98 anni. «Da mio padre
ho imparato molto — ha detto la fi-
glia Diana —. La capacità di sacrifi-
cio, il senso di responsabilità. E una
vera ossessione. Per la ricerca».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ieri a Milano
pessima
scadente
accettabile
buona

IL SOLE LA LUNA

Prevista a Milano

Prevista a Milano

ONOMASTICI

A cura di ILMeteo.it

NO2: Biossido di Azoto
O3: Ozono

PM10: Polveri sottili

NO2          O3       PM10   Giudizio  

Min Max

Min Max

Min

Max

 Cieli generalmente nuvolosi e nebbie 
sulla Val Padana, più fitte sul settore 
sudoccidentale. Qualche schiarita tra il 
Mantovano e il Cremonese. 
Temperature stazionarie. 

 Ancora una giornata con cieli in 
prevalenza uggiosi e con addensamenti 
associati a qualche pioggia, nel 
pomeriggio-sera, sulle aree di pianura. 
Maggiori schiarite su Est Alpi. 

6 13

8 13

11

13

 Sorge alle  7:33 
Tramonta alle
16:45

(crescente)
 Leva alle  14:29 
 Cala alle  3:26 

Flora

Berlusconi insiste su Maroni

A Parigi una volta
sparivano i

problemi e
s’accarezzavano le
avventure, ora
spariscono gli Ufo e
rimane Formigoni.

Alfio Caruso

Lombardia

Davanti al Palasharp
una testa di maiale

Quattro coltellate a un
vicino davanti a molte
persone. Poi è tornato a
casa. I carabinieri
l’hanno arrestato dopo
aver raccolto la
testimonianza dei
presenti. Per lui l’accusa
è tentato omicidio.

A PAGINA 8

Bracco, l’istriano diventato milanese

V oglia di libri a Mi-
lano: una bella
notizia dopo il
successo di Boo-

kCity con le sue 80 mila
presenze. Un segnale di
interesse per un settore
in sofferenza: 700 mila let-
tori «forti» in meno su
scala nazionale in un solo
anno, secondo le stime
del presidente della Fon-
dazione Mondadori. Quin-
di benvenuta anche «Wri-
ters» negli anomali spazi
dei Frigoriferi Milanesi.
Ma la notizia più confor-
tante è quella relativa al-
l’apertura del cantiere per
il polo Feltrinelli a Porta
Volta: progetto da 50 mi-
lioni che dovrebbe essere
completato entro il 2015.
Con i suoi 200 mila volu-
mi sarà un polo della let-
tura. Un polo — lancio
una proposta — che po-
trebbe diventare il volano
(rivalità editoriali permet-
tendo) per la realizzazio-
ne di un Salone del Libro
non in opposizione a
quello di Torino. Ma fa-
cendo tesoro dell’espe-
rienza musicale di MiTo
in collaborazione con To-
rino. Fare squadra per of-
frirsi al mercato. Dopo an-
ni di immobilismo si è ri-
messa in moto anche la
storia infinita del Teatro
Lirico chiuso dal 1998. Il
Comune ha lanciato la ga-
ra per la gestione: chi vin-
ce dovrà ristrutturare l'im-
mobile. Evaporato l'ambi-
zioso, osteggiato proget-
to di Giammario Longo-
ni, il bando comunale ol-
tre a teatro e danza preve-
de anche trasmissioni te-
levisive: musica per chi
nel settore già opera. La
brutta notizia arriva da Ci-
tyLife: il Mac, museo d'ar-
te contemporanea, non si
farà. Investimento azzar-
dato, spese fisse certifica-
te dall’Università Bocconi
per 7 milioni l'anno: tanta
roba. I primi appalti per

la costruzione dell'edifi-
cio progettato da Daniel
Libeskind dovevano parti-
re due anni fa. Ma quasi
subito la giunta Pisapia
aveva mostrato perplessi-
tà (eufemismo) per un
progetto ereditato da Leti-
zia Moratti e finanziato
per 45 milioni da CityLi-
fe.

Milano è sempre stata
indecisa nella costruzio-
ne di nuovi edifici pensa-
ti per l'arte. Preferendo,
per la missione, il restau-
ro dell'esistente. Rispetta-
bile scuola di pensiero.
Tuttavia la famosa «rete»
di spazi museali (Pac, Pa-
lestro, Palazzo Reale, Mu-
seo del Novecento) risul-
ta un eccellente, statico,
percorso espositivo. Con
l'eccezione dell'Hangar Bi-
cocca dove a prevalere è
la sperimentazione. Ma
un museo d’arte contem-
poranea deve poter intera-
gire con gli artisti e con il
pubblico: deve essere vis-
suto. Una città con la tra-
dizione di Milano (lonta-
ni i tempi di Christo e de-
gli affichiste) non può fer-
marsi alla contemplazio-
ne. L'arte contemporanea
è un divenire di tenden-
ze. A cominciare dall’edi-
ficio: opera d'arte deputa-
ta ad ospitare l'arte. Mila-
no non è Bilbao: non abbi-
sogna di un monstrum
per attirare i turisti. E Mi-
lano certamente ha la
Triennale, avrà il Museo
delle Culture e quello del-
la Moda. Ma non capire
che oggi il mercato crede
agli artisti contempora-
nei assai più di quanto
non creda a certi maestri
del Novecento, potrebbe
risultare esiziale. Insensi-
bilità che data ormai da-
gli anni Ottanta. Del resto
è sotto la Madonnina che
si è affermato un fuori-
classe come Maurizio Cat-
telan. Alzi pure il dito chi
pensa il contrario.
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Picasso, meglio la sera. Il sito del Co-
mune avverte: «Visto l’alto numero
di prenotazioni, nel weekend sono
possibili lunghe code per la mostra.

Invitiamo il pubblico a scegliere
l’orario tra le 17 e le 23.30». Ma ci
sono tanti altri tesori da scoprire.

A PAGINA 5 Sacchi

Un’ora di tensione. Un
pregiudicato è stato
fermato in via Palma,
si è barricato in una
«gazzella» e ha puntato
un’arma contro i militari.
È stato ferito da un colpo
di pistola sparato da un
carabiniere. Poi l’arresto.

A PAGINA 8 Berticelli, Focarete

Il Policlinico mette in ven-
dita il patrimonio stori-
co-immobiliare più impor-
tante d’Italia. Il cda della
Fondazione Policlinico va-
lorizza le sue proprietà per
autofinanziare la costruzio-
ne del nuovo ospedale (nel-
la foto: Giancarlo Cesana,
presidente del Policlinico).
L’ipotesi più probabile è
che gli appartamenti, che
il Policlinico possiede a Mi-
lano-città per un valore di
quasi 400 milioni di euro,
vadano in un fondo immo-
biliare di social housing.

A PAGINA 2 Ravizza

Prove d’intesa sul voto nel centrodestra. Albertini: senza Carroccio abbiamo governato bene

Un po’ d’acqua e la pre-
ghiera del venerdì s’è te-
nuta come previsto, al
tendone del Palasharp.
Trovata ieri mattina una
testa di maiale all’interno
dell’area usata per l’ablu-
zione preparatoria alla
preghiera. La testa di ma-
iale, in stato di decompo-
sizione, è stata scoperta
intorno alle 10 dalla Pro-
tezione civile, che con-
trolla la zona ogni vener-
dì. Episodio «strano», lo
definiscono gli inquiren-
ti: nessuna rivendicazio-
ne, niente biglietti né
scritte.

A PAGINA 6 Coppola, Santucci

Una telefonata. O forse
un incontro. Chi è molto vi-
cino a Roberto Maroni si è
fatto un’idea ben precisa
del colloquio tra Silvio Ber-
lusconi e il segretario della
Lega che si è svolto giovedì
sera. La premessa è una so-
la: impensabile perdere la
Lombardia. Corollario.
Con Maroni si vince. «Lega
più Pdl più liste civiche vin-
cono di sicuro. Oltre al 40
per cento». Ma Albertini in-
site: «Senza Lega governa-
to meglio».

A PAGINA 3 Giannattasio

«Picasso senza coda? Dopo le 17»
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Doninelli
Luca Doninelli,
bresciano,(foto a sinistra)
è uno di coloro che
animeranno questo
week-end di lettura. Con
lui anche Gianni Biondillo
(foto a destra)

LA RASSEGNA WRITERS

Bartezzaghi
Stefano Bartezzaghi (nella
foto), milanese, si è
laureato al DAMS
di Bologna) con Umberto
Eco. Scrive e tiene
rubriche sui giochi
e sull’enigmistica

Gli ospiti
Due giorni di rassegna
fra autori famosi occupati
a paranzare, mangiare
e discutere di libri con
il pubblico. Tra loro
Giuseppe Genna, Luca
Doninelli, Bruno Arpaia

ANCORA UN segno di vitali-
tà culturale nella Milano di fi-
ne 2012. Dopo il buon succes-
so di «BookCity» oggi e doma-
ni vede la luce la prima edizio-
ne di «Writers - gli scrittori (si)
raccontano», una due giorni
di letture, incontri, documen-
tari, mostre, ospitati negli spa-
zi recuperati dei Frigoriferi Mi-
lanesi. Fondamentale, nel tito-
lo, quella piccola parentesi che
suggerisce una partecipazione
privata e più intima degli auto-
ri presenti, oltre una cinquanti-
na. Tra i più noti Stefano Bar-
tezzaghi, Giuseppe Genna,
Luca Doninelli, Antonio
Scurati, Bruno Arpaia,
Gianni Biondillo, Helena
Janeczek, Antonio More-

sco, Marco Malvaldi.
Tra le mostre, una di

foto di Ugo Mulas
dedicata a «Ossi
di seppia» di Mon-
tale, una di vignet-

te di Pat Carra.
Promotori del pro-
getto Valentina
Aponte, agente edi-
toriale e organizza-
trice di iniziative
culturali, Isabella
Di Nolfo oggi p.r.
dopo vent’anni di
esperienza nell’edi-
toria e, per la “ Frigo-
riferi Milanesi”,
Francesco Cataluc-

cio direttore dei pro-
grammi culturali e

scrittore con Stefa-
nia Vaccari, respon-
sabile Relazioni

Esterne. Non è la prima volta che
gli edifici della ex ghiacciaia mila-
nese vengono aperti a manifesta-
zioni culturali, ma oggi e domani
la grande sala Carroponte, i labo-
ratori di restauro di mobili e og-
getti d’arte, le stanze blindate e il
ristorante (oltre 1200 metri qua-
drati in tutto) si animeranno in
un happening letterario aperto a
tutti.
Il programma, a ingresso libero
tranne in pochissimi casi, consi-
ste in “1 pranzo e 2 cene d’autore
( il pranzo sarà cucinato domani
da Marco Malvaldi), 3 sequestri
(nel caveau, oggi alle 14 ad opera
di Stefano Bartezzaghi, Sandro
Bonvissuto e Stefano Papi) 4 do-
cumentari, 5 mostre, 10 esordien-
ti, 40 scrittori”.
Per conoscere in dettaglio prota-
gonisti, appuntamenti e informa-
zioni c’è il sito www.writersfesti-
val.it

Isabella Di Nolfo come avete
scelto gli scrittori che parteci-
peranno?

«Questo è un numero zero, non
abbiamo fatto inviti istituzionali

a tappeto: abbiamo chiamato gli
editori, mosso le nostre conoscen-
ze. Ed avendo un budget ridotto,
abbiamo invitato molti autori di
Milano e dintorni. Ma c’è anche
qualcuno da Roma o Napoli: Wri-
ters è una buona notizia, ed è invi-
tante».

Il vostro obiettivo?

«Proporre racconti intimi, am-
bientati in luoghi particolari. Qui
ci sono ad esempio laboratori di
restauro di tappeti e legni, c’è il
Palazzo del ghiaccio, ci sono
splendidi spazi industriali ricon-
vertiti dove allestiremo tra l’altro
una grande libreria. Siamo sicuri
che gli scrittori sapranno raccon-
tarsi in modo originale: lo spunto
lo daranno luoghi, storie e ogget-
ti.»

Date ampio
spazio agli esordienti

«Sono 10, presentati due a due in
5 appuntamenti di un’ora ciascu-
no. A loro si chiederà proprio di
spiegare il perché di una scelta di
vita come quella della scrittura».

L’iniziativa più originale?
«Dal punto di vista del program-
ma credo siano i “sequestri” nel
caveau. Incontri speciali, come
quello in cui Stefano Bartezzaghi
intrattiene il pubblico con “Paro-
le e numeri intorno a un’opera di
Boetti”, opera che appartiene a
una collezione privata ed è conser-
vata proprio nel caveau. Per quan-
to riguarda invece il pensiero di
fondo è direi nuova l’idea di tra-
sformare una presentazione classi-
ca, con l’autore che arriva, parla e
fugge in un piccolo circolo lettera-
rio dove si ascolta ma anche si
chiacchiera e si beve un bicchiere
insieme».
Ai Frigoriferi Milanesi via Pira-
nesi 10, dalle 11 alle 24. Ingresso
gratuito.

di DIEGO VINCENTI
— MILANO —

«URGE GRANDEZZA invece
che mania di grandezza. Parlo di
voto di vastità, di cominciare il
mestiere dell’immedesimazione.
Urge denunciare le metastasi cul-
turali e i tumori intellettuali. Ur-
ge andare nelle scuole per raccon-
tare che non esistono una donna
sola, una medicina sola, una veri-
tà sola, una religione sola. Biso-
gna cominciare ad allargarci».
Quasi un manifesto politico-cultu-
rale. Forse qualcosa di più, per la
portata dei riferimenti, dei percor-
si (esistenziali?) che presuppone.
Comunque difficile non ricono-
scerne lo stile: Alessandro Bergon-
zoni, gran maestro della parola da
Bologna. Era da un po’ che non lo
si incrociava, almeno nei dintorni
di Milano. Ma stasera l’appunta-
mento è al teatro Giuditta Pasta di
Saronno, dove torna con “Urge”.
Senza facili entusiasmi, lo spetta-
colo è semplicemente un capolavo-
ro. Che non vale nemmeno la pe-

na sintetizzare, perché ne ridur-
rebbe dimensioni e portata. Dicia-
mo che si parla dell’uomo, della
società, di filosofia e di pensiero,

di (in)sofferenze e della gran com-
media della vita. Bulimie verbali
fra necessità politiche, indignazio-
ni, calembour e nonsense. Con il
consueto capello scapigliato, lo
sguardo un po’ folle, un tavolo col-
mo (“stai colmo!” ricorda di tanto

in tanto) di scritte e rimandi. In
un campionario umano-animale
dove trovano spazio la donna vac-
ca e sapone o un daino che non sta
nella pelle.

DISTRUGGENDO luoghi co-
muni, l’idiozia degli stereotipi,
qualsiasi idea di cliché. Aprendo
menti e sbeffeggiandosene. Men-
tre il gioco di parole diviene la for-
ma più stabile e ricorrente. Maga-
ri sulla dicotomia sogno/bisogno.
E le sue distorsioni. «L’arte è una
grande risposta. Ma uno non può
fare solo quello. Come la filosofia,
deve riuscire ad arrivare anche do-
ve la gente dice “noi non possia-
mo fare niente”. Non è così. Dob-
biamo smettere di ascoltare Dan-

te, dobbiamo diventare Dante. Su
certa informazione circola dell’in-
fezione, è importante reagire. Il
grande monarca è Re Agire. Esi-
ste una cultura colluttoria. Ovve-
ro, la gente vede, si sciacqua la boc-
ca e sputa. Quando invece si esce
da un luogo dove è girata energia,
non si può chiudere la parentesi.
Ci deve essere trattenimento, non
intrattenimento, muoversi verso
la grande meta: la metamorfosi.
Lo spettatore deve deflagrare e

prolungare. È il pensie-
ro la rivoluzione, pri-
ma ancora della piaz-
za». Insomma, Ber-
gonzoni. Da vedere.
Teatro Giuditta Pa-
sta, via Primo mag-
gio, Saronno, ore
21; info 02-9670212

— MILANO —

UOMINI CHE odiano le donne.
E sono cento quelle uccise
quest’anno. Cento gli omicidi in
cronaca, compiuti da ex-compa-
gni, mariti, partner, padri. Nume-
ro che impressiona. Ma probabil-
mente molto al di sotto della real-
tà quotidiana. Così ci si ferma. È
infatti in programma per domani
la “Giornata mondiale contro la
violenza sulle donne”, con inizia-
tive un po’ in tutta Italia e cartel-
loni ad hoc anche in alcuni teatri

milanesi. Dove si fa notare la pro-
posta del Cooperativa di Niguar-
da, con la prima serata di “Non
raccontiamocela! Progetto don-
ne” (la seconda il 5 febbraio), ide-
ata e condotta dalla giornalista

Livia Grossi, che ha unito intor-
no a sé alcune attrici particolar-
mente sensibili alla tematica: Lu-
cia Vasini (nella foto) anche alla
regia, Marina Senesi, Emanuela
Villagrossi ed Erika Urban, con
Gaetano Liguori ad accompagna-
re al pianoforte. In un program-
ma che cerca di unire la denun-
cia al dialogo, le sfumature della
commedia con l’orrore dei nume-
ri.

«LE CIFRE FANNO impressio-
ne – sottolinea la Vasini – non a
caso inizieremo con alcune noti-
zie Ansa degli ultimi 20 giorni,
un bollettino di guerra. Il mio
compito è quello di curare la re-

gia e di creare un’atmosfera in
cui ognuno sia a proprio agio,
senza una reale distinzione fra il
palco e la platea. Non con il gusto
da femminismo d’altri tempi, ma

un confronto più colloquiale, ve-
ro, spontaneo». Si inizia alle
20.45 in via Hermada (info:
02.64749997). Nel foyer la proie-
zione a ciclo continuo di “One
Billion Rising”, serie di testimo-

nianze raccolte per la campagna
internazionale organizzata per il
prossimo 14 febbraio. Mentre sul
palco letture e riflessioni a con-
centrarsi sulla violenza domesti-
ca, il punto di vista maschile, il la-
voro, il corpo della donna. «Basta
una persona nel proprio ambien-
te per creare una sensibilità diver-
sa. Faremo proprio questo il 14
febbraio».

MA IL Cooperativa non è l’uni-
co teatro milanese a schierarsi.
Da segnalare almeno la domeni-
ca al Litta di corso Magenta, che
dalle 17.30 propone una serie di
incontri e appuntamenti che si
chiudono alle 22 con il documen-
tario “Giulia ha picchiato Filip-
po” di Francesca Archibugi.
Il Leonardo di via Ampère propo-
ne alle 16 “Home Sweet Home”
della compagnia Quelli di
Grock, mentre al Barrio’s di via
Barona, letture, mostre e proie-
zioni, con alle 20.30 lo spettacolo
gratuito Cuori infranti e Ossa
spezzate con Gianna Coletti e
Giovanna Rossi.  D. V.

PABLO PICASSO
La più grande mostra del pit-
tore a Milano dopo quella
del 1953. Oltre 250 opere arri-
vate da Parigi assieme a docu-
menti e altro per l’unica tap-
pa europea del Museo Picas-
so. L’esposizione va dal Pi-
casso degli inizi a quello de-
gli ultimi tempi. Importanti
anche le sculture presenti. A
Palazzo Reale. Lunedì, mar-
tedì e mercoledì: 8.30-19.30.
Giovedì, venerdì, sabato e do-
menica: 9.30-23.30 .
Fino al 6 gennaio.

RENOIR
VIE EN PEINTURE
Un’importante retrospettiva
dedicata ad uno dei massimi
esponenti dell’Impressioni-
smo, Pierre-Auguste Renoir.
L’esposizione attraverso una
selezione di dipinti, pastelli
e disegni ripercorre la carrie-
ra del grande maestro. Pavia,
Scuderie del Castello Viscon-
teo. Dal lunedì al venerdì
10-13 15-19 ; giovedi apertu-
ra fino alle ore 21; sabato, do-
menica e festivi 10-13/ 14-19.
Fino al 16 dicembre.

COSTANTINO 313 d.C.
Oltre 200 pezzi tra opere d’ar-
te antica e reperti archeologi-
ci raccontano il mito di Co-
stantino, l’imperatore che si-
glò l’editto che sanciva la li-
bertà di culto per tutte le reli-
gioni, appunto nel 313 d.C.
La mostra è curata da Gem-
ma Sena Chiesa e Paolo Bi-
scottini. A Palazzo Reale. Lu-
nedì 14.30 - 19.30; martedì,
mercoledì, venerdì, domeni-
ca 9.30 - 19.30; giovedì, saba-
to 9.30 - 22.30. A Palazzo Rea-
le. Fino al 17 marzo.

TOMÁS SARACENO
ON SPACE TIME FOAM
Una struttura fluttuante alta
tra i 14 e i 20 metri dal suolo,
realizzata con membrane di
pellicola trasparente. Una ve-
era e propria bolla dell’arti-
sta argentino con l’obiettivo
di mettere d’accordo l’arte e
la tecnologia, come in questo
caso. Una bolla sulla quale i
visitatori possono cammina-
re per «vivere»» l’arte.
All’Hangar Bicocca. Da gio-
vedì a domenica 21 - 23. Fi-
no al 3 febbraio.

È SEMPRE UN PIACERE entrare
nella Sala del Grechetto. Si resta
invariabilmente ammirati davanti al vasto
scenario di quelle immagini raffiguranti il
mito di Orfeo che ammansisce gli animali.
Sono pitture, come sappiamo, che furono
credute opera del genovese Giovan Battista
Castiglione, detto appunto il Grechetto, ma
che oggi vengono invece attribuite a un

anonimo artista nordico. Scenario ideale per
incontri culturali, questa Sala di Palazzo
Sormani Andreani, in via Francesco
Sforza, proprio lì dove scorreva la fossa
interna del Naviglio, ravvivata ora anche
da memorabili aforismi di Marcello
Marchesi, per la mostra a lui dedicata, ha
ospitato qualche giorno fa la presentazione
del nuovo libro di poesie di Mariella Cerutti

Marocco, La devozione e lo smarrimento
(Oscar Mondadori), in quella che è stata
una vera e propria festa della poesia.
L’autrice era introdotta da Marilena Poletti
Pasero, anima dell’Unione Lettori Italiani e
da Mario Santagostini con Giuliana
Nuvoli, ma straordinaria era la cornice di
pubblico poetico convenuto. Non posso
citarli tutti, ma voglio per meno ricordare

Franco Loi e Giampiero Neri, Antonio
Riccardi e Mario Benedetti, Vivian
Lamarque e Patrizia Valduga, Tiziano
Rossi e Claudio Recalcati, Tomaso
Kemeny, Giorgio Mannacio, Laura
Garavaglia, Fabrizio Bernini … Insomma
un’accoglienza eccezionale per una figura
della nostra poesia che fa della sensibilità e
dell’eleganza delicata le sue qualità evidenti.
Mariella Cerutti Marocco è al suo terzo
libro, un libro felicemente raccolto attorno a
episodi della memoria, dall’infanzia al
dolore per la scomparsa prematura del
padre, in una sorta di romanzo lirico per
frammenti, di cui l’autrice stessa ha dato
persuasiva lettura, in un contesto ideale,
quello, appunto, della Sala del Grechetto.

OGGI IN MOSTRA

Le note di Clelia Cafiero
risuonano in Auditorium
Il sesto appuntamento dell’Atelier
propone il recital di un giovane talento
della scena pianistica italiana: Clelia
Cafiero (nella foto), musicista campana di
grande talento. Oggi alle 17.30 suonerà
all’Auditorium «G. Di Vittorio» (corso di
Porta Vittoria 43). In programma
musiche di Bartok, Berg, Ligeti e Molino.

Il Treno della Fantasia
parte oggi da Cadorna

A cena nel caveau
Con uno scrittore

come cuoco
Ai Frigoriferi fra tesori e libri

La Sala del Grechetto
ideale sfondo della poesia

Trenord, per la chiusura del Festival
dedicato all’editoria per ragazzi
«Avventure di carta 2012», oggi farà
partire dalla stazione Cadorna alle
15.10, con destinazione Galliate, sede
della manifestazione, il «Treno speciale
della Fantasia». Il viaggio sarà allietato
animazioni, incontri. Ritorno alle 18.55.

La tensione umana verso la perfezione e
la spinta al raggiungimento della felicità
che è continuamente frustrata dalla
nostra stessa insoddisfazione. È l’essenza
dello spettacolo «Bis», che domani alle
20.45 debutta al Teatro Pim Off (via
Selvanesco 75) di e con Ambra Senatore
e Antonio Tagliarini (nella foto).

Felicità e insoddisfazione
Bis debutta al Pim Off

MALVALDI
Lo scrittore
Marco Malvaldi
da oggi a Writers
A destra James
Joyce sull’invito
della rassegna
che durerà oggi
e domani

Il figlio Paolo vestito da
Arlecchino. Un quadro
di Pablo Picasso esposto
a Palazzo Reale

di LUISELLA SEVESO
— MILANO —

GLI STEREOTIPI
Lo spettacolo mira
a distruggere i cliché
usando lo sberleffo

LA VIOLENZA SULLE DONNE

Tutti insieme appassionatamente
I teatri con l’altra metà del cielo
per cercare una sensibilità diversa

LA COOPERATIVA
A Niguarda Lucia Vasini
e il suo gruppo
accompagnate dal piano

AL BARRIO’S
Si recita “Cuori Infranti”
mentre Quelli di Grock
danno “Home sweet home”

SUL NOSTRO sito www.ilgiorno.it divertitevi
con le «Cronache dalla Bassa» di Maurizio Milani
(nella foto), che propone come spassosa novità
«L’uomo che si dichiarava a tutte». Le prime tre
puntate, sempre in visione, sono «L’uomo che spo-
stava i massi», «L’uomo che guidava i camion» e
«L’uomo dei tubi» girati a Cologno e dintorni.

REGISTA
Francesca
Archibugi
domani
al Litta

di Maurizio CucchiiD’ARCO

AL GIUDITTA PASTA DI SARONNO

Contro luoghi comuni e banalità
Urge l’affabulazione dei nonsense
Bergonzoni si scatena in scena

STAR
Alessandro
Bergonzoni
sul palco

Un dipinto di
Pierre-Auguste Renoir
alle Scuderie del Castello
Visconteo di Pavia

I GIOCHI VERBALI
L’attore gioca con le parole
per intrattenere
il pubblico indignandolo

I video di Maurizio Milano su www.ilgiorno.it

DOPO BOOKCITY
Un’altra iniziativa
per unire letteratura
cucina e dibattiti
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Addio Vigilòn,
maestro di vita
Andrea Maietti

Aveva l’età di Facchetti. Lo stesso male innomina
to. Sandro Pizzamiglio, el Vigilòn. Leggeva Gua
reschi e aveva le manone di don Camillo. Quasi
nessuno l’ha mai visto appioppare un multa.

Penso di essere stato dei pochissimi a godere del privi
legio. Una domenica mattina. Avevo parcheggiato nel
la fretta in sosta vietata. Una commissione in Piazza.
Fatta la commissione, vedo Sandro che mi chiama:
«Vé chì un mumént, prufessur». Parliamo del nostro
Fanfulla. Un mumént diventa un quarto d’ora. Ci dia
mo appuntamento per il pomeriggio all’osteria della
Dossenina. Torno alla macchina. Sotto il tergicristallo
il verbale della contravvenzione. Lo porto con me al
l’osteria. Saluto el Vigilòn alla raminata del parterre:
«Colpa tua, Sandro. Mi hai trattenuto in Piazza e mi
han fatto la multa». «Chi l’è el vigil, che nümer gh’è sül
verbal?». «76», gli dico. «O Signur, l’è el mè!». E poco
manca mi stritoli tra le sue braccia di don Camillo, per
chiedermi scusa. La mia nipotina Giorgia lo salutava
la mattina, salendo gli scalini della scuola Elementare
di Corso Archinti : «Se la maestra è cattiva, chiamo il
mio vigile», diceva. Era andato in pensione qualche
anno fa. Così salutò: «Cari colleghi, me ne vado da una
parte con sollievo. Ma qualcosa dentro mi piange. E non
è soltanto il pensiero di essere più vecchio di venticinque
anni: sono un ex
contadino e ho
imparato dai
contadini del
mio paese ad ac
cettare il corso
della natura.
Quel che mi pian
ge dentro è di la
sciare un piccolo
mondo e tanta
gente che sono
stati per 25 anni
la mia vita. Mi
sono preso una
scumagna , “el
Vigilòn”, che non
mi offende , anzi.
Ho preferito sem
p re d a re u n a
multa in meno,
non tanto per
conquistarmi
simpatie, ma per
ché convinto che
la comprensione 
entro certi limiti 
dà più frutti della repressione. Vorrei non aver lasciato
nemici: chiedo scusa di cuore a chi avessi offeso, al di là
delle mie intenzioni. A tutti i tantissimi amici dico che
mi mancheranno, come mi mancherà il rapporto quoti
diano con la gente di Lodi: i bambini delle Elementari
che mi salutavano all’ingresso a scuola, la gente della
Piazza con le sue storie che potrei raccontare in un libro,
i personaggi e anche qualche balordo (ce ne sono , pure
a Lodi) che ho cercato di capire prima che di giudicare.
Prendere la giornata con un filo di ottimismo, con una
battuta, mi è sempre sembrata una buona regola per vi
vere e far vivere meglio. Proverò un po’ d’emozione tutte
le volte che vedrò in giro la divisa che ho portato per
venticinque anni. E capitemi se, qualche volta, vedendo
uno di noi che sta per tirar fuori il libretto delle multe ,
mi verrà spontaneo di dirgli : “Me racumandi, esagera
no!”». Ho passato una vita nella scuola. Abbastanza
per convincermi che la cultura è spesso altrove. Se i
miei nipotini mi chiedessero dove il nonu abbia impa
rato a scrivere, risponderei: «Molto dai maestri, Brera
sugli altri. Ma soprattutto alla universidad de la vida».
La vita, che è anche un giorno in Piazza del Duomo a
Lodi. Quando ho scambiato le ultime parole con San
dro Pizzamiglio, el Vigilòn. Sapeva di essere impegna
to all’ultimo sprint. «Son rivad a pensala insì  mi ha
detto : bisügna no cercà da tacà dì a la vita, bisügna
met la vita nei dì». (andmaiet@tin.it)

IL ROMANZO DEL 34ENNE AUTORE DEL SUDMILANO È LA SCOMMESSA DELL’EDITORE ROMANO

Il nuovo approdo dell’onda di Zingoni:
Fazi pubblica l’esordio del sandonatese

n Si intitola Forte come l’onda è
il mio amore, ma il raffronto con
l’onda e la sua forza dirompente
calza a pennello, oltre che con
l’amore  cuore palpitante della
storia , anche con la tenacia del
suo autore: il sandonatese Fran
cesco Zingoni, protagonista di
un piccolo “tsunami” rovescia
tosi in questi giorni sulle spiag
ge dell’editoria nazionale. Già
perché France
sco, ingegnere
34enne con il
“vizio” della
penna, è riusci
to dove pochi,
pochissimi rie
scono: ha piaz
zato il suo libro
d’esordio pres
so un editore
importante co
me Fazi (e ol
tretutto in pie
no periodo natalizio), regalando
così una seconda vita a Demian
Sideheart, il protagonista del ro
manzo eponimo pubblicato auto
nomamente nel 2010 e mai ab
bandonato. Anzi, ripreso per
mano e condotto a indossare una
nuova e più prestigiosa veste in
virtù di un’operazione editoria
le coraggiosa che ha visto in pri
ma fila il patron stesso del tor
chio romano e i suoi editor, con
vinti del valore della prova lette
raria di Zingoni, una potentissi
ma storia d’amore, di perdite e
ritrovamenti che passa dagli
atolli del Pacifico alle spiagge
californiane, dal Galle al Giap
pone, e nella quale si incrociano
i piani del presente, del passato
e di un imperscrutabile futuro
«È stata una faticaccia  confessa
l’ancora incredulo l’autore  ma
ne è valsa la pena. Fazi si è inna
morato della storia ma ha chie
sto che venisse asciugata, essen
do di oltre 700 pagine nell’edizio
ne originaria da me curata. Ha
dunque affidato l’incarico di “li
marla” ai suoi professionisti che
hanno anche riscritto intere
parti in maniera più sintetica,
su uno stile più anglosassone,
su. Per me è stato uno shock ri
trovarmi così trasformata la
mia “creatura” e ho chiesto di
poterci rimettere mano, colla
zionando pagina per pagina
l’originale con il nuovo testo. Fa
zi mi ha lasciato carta bianca e
dopo un mese matto di lavoro,
dalle 6 della mattina a mezzanot
te, sabati e domeniche compre
se, ne è uscita la versione che
poi è andata in stampa. Sono
sempre 600 pagine, ma le parti in
esubero sono state eliminate al
pari di alcune ingenuità e di
qualche imprecisione. Anche lo
stile, dopo tutto questo lavoro, è
uscito migliorato. Ora confido
nel gradimento dei lettori. Le
speranze, inutile negarlo, sono
tante. Fazi ci crede molto ed è

anche riuscito a piazzare i dirit
ti del libro in Germania, dove
uscirà nel 2013 in traduzione te
desca».
Intanto il volume, sugli scaffali
dal 16 novembre, comincia a gi
rare nei circuiti letterari e pro
prio quest’oggi sarà presentato,
alle 19, al Writers Festival (Fri
goriferi Milanesi, via Piranesi
10, Milano) con Annarita Bri

ganti, giornalista di «Mucchio
Selvaggio», a moderare l’incon
tro.

Marco Ostoni
_____________________________
F. ZINGONI; Forte come l’on
da è il mio amore, Fazi, Roma
2012, pp. 607, 17,50 euro.
Presentazione oggi alle 19 al
“Writers Festival”, c/o Frigorife
ri Milanesi, via Piranesi 10.

Oggi a Milano la prima
presentazione pubblica

al festival “Writers”

Bottari rende omaggio a Salvatore Quasimodo,
a Cascina Roma l’arte incontra le poesie del Nobel
n Oli, grafiche, ceramiche per un ren
dere tangibile “Un sogno d’amore”. È
un tributo che passa per contenuti e
materiali diversi quello cucito sulla
figura del poeta Salvatore Quasimodo
dall’artista palermitano d’origine Lo
renzo Maria Bottari, dal 19 novembre
(inaugurazione con il soprano Svetlana
Petrusheva e l’assessore Chiara Papet
ti) in mostra negli spazi espositivi al
primo piano di Cascina Roma, in piaz
za della Arti a San Donato. Fiorentino
d’adozione, dove si trasferisce nel 1968
per respirare più da vicino l’aria e la
terra della culla dell’arte, la sua è una
formazione di viaggi e di incontri, in
primis quelli con i grandi maestri dell’arte contemporanea, come Ibrahim Ko
dra, Corrado Cagli, Wilfredo Lam, Renato Guttuso e Giorgio De Chirico, solo
per citarne alcuni. Dopo i corsi di decorazione per tessuto e quelli dell’arte
orafa per la realizzazione di gioielli unici, Bottari si avvicina anche alla foto
grafia e alla grafica rendendo sempre più vasto il suo repertorio d’arte con cui
espone, oltre che in Italia, in Svizzera, Austria, Stati Uniti, Danimarca, Germa
nia e Francia. Un percorso in cui, già nel 2007, aveva trovato spazio la poesia di
Salvatore Quasimodo con il dialogo allestito nella chiesa San Mattia di Paler
mo tra la poesia di Quasimodo e la pittura dell’artista. Un legame che Lorenzo
Maria Bottari torna ad esplorare oggi con la mostra di San Donato, organizza
ta da Comune e associazione Orma Cultura. A chiudere l’esposizione il reading
poetico “Omaggio a Salvatore Quasimodo” in programma per domani (domeni
ca) alle 16 e a cura di Maria Grazia Vai, Tiziana Mignosa, Nunzio Buono e
Gianluca Regondi. Al centro dell’appuntamento in versi i testi del poeta “Ver
deimperfetto”, “Rossocosì”, “L’altra stanza” e “Indici Marzapane”, mentre ad
arricchire il pomeriggio di cultura la partecipazione straordinaria di Alessan
dro Quasimodo. Il figlio del premio Nobel presenterà il libro «Il fuoco tra le
dita», con l’accompagnamento musicale del violino di Sinni Ricci. (R.M.)

SAN DONATO

Da sinistra l’assessore Papetti, l’artista e la Petrusheva

Pietro Marubi, fotografo italiano in Albania
A Lodi una mostra-tributo in suo ricordo
n In occasione del primo centenario dell’indipendenza dell’Alba
nia, l’associazione Illyricum e la città di Lodi, con il patrocinio del
Consolato albanese di Milano, organizzano “Giorni di cultura
albanese”. Una mostra fotografica che sarà possibile ammirare
fino al 26 novembre presso l’ex chiesa di San Cristoforo a Lodi.
L’associazione Illyricum è presente nel Lodigiano da un paio d’an
ni ed è composta da cittadini albanesi amanti della cultura che, in
occasione di un avvenimento tanto importante per la loro terra
natia, hanno voluto dedicare una mostra fotografica a un uomo
italiano, Pietro Marubi, divenuto fondamentale per la loro cultu
ra e prima di tutto, amante della loro terra. Fotografo e pittore
italiano di origini piacentine nel 1856, dopo essere stato coinvolto
nei moti risorgimentali perché sostenitore di Garibaldi ed essere
accusato dell’omicio del sindaco di Piacenza, fu costretto a fuggire
dall’italia e trovò riparo in Albania, terra di cui si innamorò subi
to. Trasferitosi a Scutari vi aprì la prima fototeca albanese, che in
breve tempo divenne una delle più importanti dell’area. I suoi
negativi rappresentano oggi un patrimonio storicoculturale uni
co per il paese balcanico, ma non solo. Sono infatti stati ricono
sciuti patrimonio internazionale dell’Unesco e sono conservati
presso il museo storico di Scutari. Nei suoi scatti sono spesso mo
strati anche gli abiti tradizionali albanesi, motivo per cui all’in
terno della mostra ci sarà una sezione dedicata proprio al vestia
rio tipico del luogo. A contornare questa occasione Illyricum of
fre a tutti coloro che visiteranno la mostra la possibiltà di degu
stare i piatti tipici della cucina albanese. (Ramona Torreggiani)

L’INIZIATIVA

È IN LIBRERIA “NON SEMBRAVA NEMMENO DIO”, L’ULTIMA PUBBLICAZIONE DI DON GUGLIELMO CAZZULANI

Parole sul mistero del Natale
n Ci sarà sicuramente tempo e spazio per tornare a re
censire l’ultimo libro di Guglielmo Cazzulani, ma la sua
presenza nelle librerie  la pubblicazione, edizioni Anco
ra, vi è giunta in queste ore  ci obbliga a darne il dovero
so annuncio. Intanto, due parole sull’autore, che i lettori
del «Cittadino» conoscono molto bene, perché è l’apprez
zato commentatore dei Vangeli do
menicali che “apre” tutti i sabati la
nostra pagina della chiesa. E poi si
tratta di un giovane prete, insegnan
te di teologia e coadiutore di un gran
de oratorio in una zona di frontiera.
Un uomo tutto d’un pezzo, con den
tro una carica umana che conosce
pochi eguali. E con una capacità di
scrittura asciutta e chiara, da essere
capita anche dai bambini.
Il volume si intitola Non sembrava
nemmeno Dio. Sottotitolo: “Parole
sul mistero del Natale”. E titolo più azzeccato non poteva
esserci, perché don Guglielmo ve lo fa aprire, questo li
bro, e vi sbatte sotto il naso l’episodio del suo vecchio par
roco collegato alla genealogia di Gesù, e voi gli andate
dietro pagina dopo pagina. In nove capitoli dove si parla

di tutto (di storie di famiglie contadine impastate nella
terra lodigiana, di ragazze col pancione e di madri corag
gio, di verginità e di uomini fedeli, di panni da lavare e di
marmocchi da seguire) Guglielmo Cazzulani ci racconta,
con una semplicità a un tempo travolgente e compassata,
tutto il mistero della nascità di Gesù. È un libro di teolo

gia raccontata a tutti noi, anche a chi
credente non è, partendo da vicende
di vita vissuta che solo un prete co
nosce e che solo un giovane riesce a
condividere e a comprendere. Ritmi
di miseri contadini che si mischiano
con la povera casa di Nazareth, e Ma
ria, e Giuseppe, e le marie e i giusep
pi  e i gesù bambini  che affollano la
vita di ogni giorno. Poi la fede ti fa
compiere il grande balzo e guardare
lontano. Capisci che la storia della
salvezza è passata da Betlemme. E tu

divori le pagine una dopo l’altra e incominci a chiederti
come diavolo chiuderà questo libro così incazante. Ma
Guglielmo per l’ennesima volta spariglia le carte: lo
chiude parlando di Babbo Natale.

F.P. la copertina del volume di don Cazzulani

n «Dio è l’inquilino
silenzioso
del nostro
condominio:
basta picchiare
il tacco contro
il pavimento
e lui risponderà»

In breve
OGGI POMERIGGIO

Poesia e violino al Verri
per il San Cristoforo
Fantasia e capricci: questo è il tema,
musicale e poetico, al centro dell’in
contro di questo pomeriggio alle 16
nell’aula magna del liceo Verri, orga
nizzato dal Centro culturale San Cri
stoforo, che vede affiancati sul palco
il violino di Aldo Campagnari (lodi
giano, premiato di recente a Venezia
con il prestigioso Leone d’oro) e la
voce di Vanda Bruttomesso, che si
alterneranno nel proporre testi poe
tici sul tema della fantasia (di Keats,
Alda Merini, Gozzano, Palazzeschi) e
brani musicali, tra cui soprattutto
alcuni capricci di Paganini. «Si trat
ta di un nuovo allestimento  spiega
Vanda Bruttomesso  che fa parte
della serie “Parole e note”, ideata
dagli Amici della musica e proposta
negli anni scorsi su vari temi, l’Im
pressionismo, il Romanticismo, il
jazz. Questa volta la scelta è caduta
sul tema della fantasia e del capric
cio, e sono lieta di esibirmi accanto
a un grande talento come Aldo Cam
pagnari». A concludere lo spettacolo
sarà un’operina musicale per violino
e voce recitante del compositore
Alan Ridout: un piccolo classico del
la letteratura musicale per l’infan
zia, la storia di un toro pacifista che
rifiuta la corrida, ama solo starsene
seduto a sentire il profumo dei fiori.

LODI

Un premio giornalistico
per Daniele Bellocchio
È un lodigiano ad aggiudicarsi, per
la sezione sul giornalismo, l’edizio
ne 2012 del premio Fogli di Viaggio,
organizzato dal comune di Campi
Bisenzio. La giuria del concorso, de
dicato al ricordo di Tiziano Terzani,
ha infatti scelto il reportage prodot
to dalla penna di Daniele Belloc
chio. Il giornalista lodigiano, colla
boratore del «Giorno», si dedica da
anni agli esteri ed è stato nei cinque
continenti per scrivere dei luoghi
più difficili e, spesso, pericolosi. Al
cuni mesi fa, sull’«Espresso» è ap
parso il suo lavoro “I dannati di Mo
gadiscio”, scritto dopo il viaggio
nella capitale somala distrutta dalla
guerra e dalla povertà. «Il reportage
realizzato a Mogadiscio, dove mi so
no recato insieme al fotografo Mar
co Gualazzini  ha commentato lo
stesso Bellocchio , è stato faticoso,
non privo di difficoltà, ma ricco di
emozioni. Un’esperienza incredibile
e spero che si presentino altre oc
casioni per realizzare nuovi reporta
ge». Il premio è quindi un incorag
giamento a proseguire su questa
strada per il giovane cronista lodi
giano.

Francesco Zingoni con il preprint del nuovo volume



Ogni poesia di Wislawa Szym-
borska possiede un valore
esemplare. Un titolo come
«Un tale che osservo da un
po’ di tempo», il testo che

apre il suo ultimo libro di versi (Basta co-
sì, uscito da Adelphi), mostra bene il suo
modo di procedere, che discende sem-
pre da un’attenzione ininterrotta portata
agli uomini e ai loro comportamenti.
Idiosincrasie, miserie, meschinità, sor-
prese e grandezze, sentimenti, illusioni,
inciampi e partiti presi: la corrente cen-
trale della sua poesia consiste in una con-
templazione che sfocia nel giudizio mora-
le, in una poco appariscente ma tanto
più penetrante critica del costume. Così,
aggiustando un poco il titolo del trattato
di Leopardi, la sua intera opera poetica si
potrebbe porre sotto una dicitura come
«Discorso sopra lo stato presente dei co-
stumi degli uomini». Un’altra poesia del
libro s’intitola «A ognuno un giorno». Ap-
punto. Come nelle favole e nelle parabo-
le, nulla impedisce che un giorno ognu-
no di noi possa trovarsi in quella situazio-
ne, che quel sentimento, quell’abitudine,
quel pensiero, siano anche, se non prima
di tutto, i nostri.

Se la cosiddetta vita di tutti i giorni rap-
presenta il territorio di queste poesie, è
vero però che con ciò che è comune, in
realtà, esse non hanno nulla a che vedere.
Dietro alle scenette e ai ritrattini disegna-
ti a tratti veloci e sicuri, la Szymborska in-
fatti tende sempre al riconoscimento di
un significato più generale, di una picco-
la verità, di una morale. La cronaca, il quo-
tidiano, la particolarità degli eventi non
appaiono mai fini a se stessi. La sua poe-
sia è invece intimamente conoscitiva, di
natura etico-filosofica. E infatti possiede,
come condensati, i tratti migliori del clas-
sico compte philosophique. Come un mo-
ralista dell’epoca dei lumi, la poetessa po-
lacca cerca la legge dei caratteri, dei rap-
porti interpersonali, delle azioni dell’uo-
mo. E questo vale anche per alcuni con-
cetti o temi fondamentali che con la vita
degli uomini appaiono profondamente
intrecciati: la natura, il tempo, il caso, la
morte, la violenza, il potere, la guerra,
l’amore, la felicità. Tra spregiudicatezza e
cortesia, la Szymborska è una cacciatrice
intrepida di dispositivi morali, esistenzia-
li, fisici e metafisici. Il frutto più prezioso
della sua poesia è di qualità concettuale,
è una constatazione, un’idea, una rivela-
zione che si può sempre prendere e ripor-
tare nella propria vita.

Basta così è il libro a cui la Szymborska
stava lavorando al momento della sua
scomparsa. Comprende tredici testi e a

detta di Ryszard Krynicki, che ne ha cura-
to l’edizione, avrebbe dovuto arrivare a di-
ciotto. Un’etica poetica tascabile, come
sempre. Anche qui i soggetti trattati dico-
no di quella specie di universalità, di non
particolarismo che distingue questa poe-
sia, rendendo almeno in parte ragione
dei suoi riscontri così ampi. Un netturbi-
no, una macchina capace di leggere la sto-
ria dell’uomo, un everyman che porta ot-
tusamente in giro le sue «verità assolu-
te», un cane alla catena, un abbraccio d’in-
namorati all’aeroporto, il vorace meccani-
smo biologico su cui si sostiene la vita, la
scomparsa dei nostri cari, la mano di chi
scrive, uno specchio dal triste destino, la
strana temporalità del sogno, la reciproci-
tà dei fenomeni, la sua stessa poesia, la
carta geografica. Ecco, ogni poesia è im-
mediatamente disponibile a noi, come
senza mediazioni, senza alcuna irriducibi-
le particolarità di tempo e di spazio. Que-
ste poesie si mostrano subito benevolen-
ti, fanno al caso nostro, si adattano come
poche alla nostra vita senza perdere tutta-
via la loro intransigenza, il risultato etico
e di conoscenza a cui sono approdate.

Del resto, proprio questo più di tutto

importa. Costi quel che costi, la Szymbor-
ska vuole preservare la felicità della pro-
pria mente, la brillantezza, lo smalto intel-
lettuale.

Credo sia questo il primo insegnamen-
to offerto dai suoi versi. Mantenere alta la
propria capacità di discernimento, l’iro-
nia, la vitalità, la possibilità di sopportare
i paradossi, le differenze, le contraddizio-
ni. Tenere aperta e comprensiva la pro-
pria intelligenza e il proprio cuore, anzi-
ché il contrario. Il dubbio, il senso del re-
lativo, la curiosità sono una forza. La sua
lezione è questa. E mai, dunque, mai com-
promettersi facendo propria la lingua del
nemico (se non per distanziarla nella sua
pericolosa e insieme ridicola insufficien-
za): la banalità, l’uniformità, il pregiudi-
zio, la cecità di chi ha chiuso una volta
per tutte i ponti con l’esperienza. «E alme-
no una volta ogni tanto/ ci sia l’odio del-
l’odio./ Perché alla fin fine/ c’è l’ignoran-
za dell’ignoranza/ e mani reclutate per la-
varsene le mani», scrive al termine di «Re-
ciprocità».

L’ignoranza, dunque. In End and Begin-
ning: Meeting Wislawa Szymborska, il
documentario che le ha dedicato il regi-

sta olandese John Al-
bert Jansen — un attra-
versamento della Craco-
via natale e della storia
polacca commentato
dai versi e dalle parole

della poetessa (verrà proiettato proprio
oggi, domenica 25, a Milano, all’interno
di un omaggio organizzato dalla rassegna
Writers#0) —, parlando del proprio impe-
gno di scrittore la Szymborska sembra
commentare i suoi versi: «Quando ero
giovane mi interessai in qualche modo di
politica anche nelle mie poesie. Mi pare
che il ruolo del poeta, o quanto meno il
mio ruolo, sia però diverso». È infatti ne-
cessario anzitutto, aggiunge, «entrare in
conflitto con la propria ignoranza».

Questa brillantezza della mente, che è
poi la luminosità irradiante delle piccole
rivelazioni poetiche, coincide del resto
con la sua stessa idea di poesia. La Szym-
borska ha scritto che ogni poesia «deve
costituire una sorpresa. Definirla "corret-
ta", "normale", "comune" la squalifica im-
mediatamente». Infatti, «essa non nasce
mai per tutti i giorni, ma solo per la festa,
è frutto d’eccezionalità». Niente di ordina-
rio, anche qui. Viene in mente Iosif Bro-
dskij, quando parlava della poesia come
«un volto non comune». È vero allora che
anche dal punto di vista della composizio-
ne testuale la Szymborska fa affidamento
su di un’autentica costruzione a sorpresa,
dove sono anzitutto i finali a svolgere il
ruolo più importante, ora smascherando
e rovesciando le premesse iniziali, ora ri-
velandone il senso nascosto, ora moltipli-
cando i livelli del discorso. Non è soltanto
un paradosso, ma il senso della comples-
sità finisce per approdare quasi all’afori-
sma, il dubbio sconfina nella decisione
degli enunciati, l’ironia nella saggezza,
l’oscillante procedimento del giudizio nel-
la giustizia poetica.

«Amo le mappe perché dicono bugie./
Perché sbarrano il passo a verità aggressi-
ve./ Perché con indulgenza e buonumo-
re/ sul tavolo mi dispiegano un mondo/
che non è di questo mondo», conclude
nella sua ultima poesia. Sembra però che
non ci sia stato amore o risentimento co-
sì grande da distoglierla prima del tempo
da questo mondo, da qui. La vita vale co-
munque la pena di essere vissuta. Biso-
gna dunque saperne essere degni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silloge Bianca Tarozzi sottrae persone e luoghi alla camera buia della memoria

Storie (e versi) di porcellana

Il musical di Romeo e Giulietta

i

di DANIELE PICCINI

«Entrai senza volerlo
nelle vite/ e nel
dolore di quelle

sconosciute» dice la voce
narrante de La buranella,
componimento di Bianca
Tarozzi che si ambienta nella
corsia di un ospedale (il testo dà
anche il titolo al libro uscito nel
1996): lì colei che narra ascolta le
voci e le vicende di alcune
donne, sue compagne di
degenza. La vocazione a narrare
della Tarozzi è tutta qui, nella
disponibilità a far affiorare
storie. Talvolta questa poetessa

singolare, dal timbro di voce
cristallino, entra proprio nelle
«vite/ e nel dolore» di
qualcuno; altre volte è al pozzo
fondo della memoria personale
che attinge. Lentamente, allora, i
fiumi della vita trascorsa
riprendono a scorrere, perché
«invisibili fiumi ci percorrono,/
liquidi nomi che non
conosciamo». Così si esprime la
poetessa — che ha insegnato
letteratura angloamericana
all’università ed è traduttrice
dall’inglese — nel testo d’attacco
della sua recente, breve raccolta,

La signora di porcellana
(premessa di Gio Batta Bucciol,
postfazione di Stelvio Di
Spigno). E poco dopo annota:
«Ero bambina allora: nella mia/
memoria resta arcano un
luccichìo», quello degli
orecchini di una signora, in un
ricordo dell’infanzia bolognese;
ma anche il luccichìo della vita
che è passata, nel suo strazio e
nel suo incanto. Le cose che
ritornano sono amplificate nella
camera buia della memoria,
sottratte alla loro sordità
materiale, fino a diventare

tesori, emblemi di un segreto
vitale. Ancora, in qualche modo,
il flusso dura, sebbene interrato:
«A quel tempo ero un luogo
attraversato/ dall’eterna
corrente,/ dall’energia vivente»
dice altrove l’autrice. Così Bianca
Tarozzi tiene insieme il gusto
della narrazione (alla Gozzano,
persino, ma può guardare anche
a esempi americani) e il mistero
dell’evocazione: sono racconti in
versi non del tutto privi di alone
lirico i suoi e non per caso — tra
rime facili, sapienza metrica e
partiture narrative — hanno
goduto di favori critici
trasversali. Risuona e insieme
macina vita, questa poesia: è
arcana e trasparente. Infine, si
legga il testo che dà il titolo al
libretto, La signora di
porcellana: mentre nel sogno si
rompe la statuetta regalata alla
poetessa dalla madre, nella realtà

una vita di donna si arresta.
Ecco, ci sono sempre frammenti
da ricomporre, segnali da
riannodare: «Ho promesso/ a
me stessa, che sì, che avrei
provato/ a rimettere insieme
tutti i pezzi/ che avevo, che ho
trovato,/ e vorrei farlo adesso/
quando ormai mi è impossibile
distinguere/ nella vita, la gioia
dal dolore:/ ogni cosa è un a
fondo di fioretto/ che mi
colpisce al petto, un po’ a
sinistra». Scrivere non è
proprio questo? Ricucire le
scene di ogni vita come fossero
(e certo lo sono) per sempre
salve?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caratteri Poesia {
Raccolta postuma

Ispirazione  

Stile  

Copertina  

di ROBERTO GALAVERNI

Bianca Tarozzi
La signora di porcellana

DI FELICE EDIZIONI
Pagine 72, e 9

di Angela Urbano

Le parole per dire «non so»

Una vocazione a narrare che ricorda Gozzano e certi autori americani

Stanze
Romeo e Giulietta vivono a Manhattan,
e nei momenti clou cantano le canzoni
di Jeff Buckley. Succede nel musical
«The Last Goodbye», tratto dalla tragedia
di Shakespeare, in scena a New York nei

prossimi mesi. Scritta da Michael Kimmel e
diretta dal pluripremiato Alex Timbers, l’opera
è già stata definita una straordinaria fusione
tra due generi poetici. Di Shakespeare
restano la trama e la mancanza di happy end.

Esce «Basta così», a cui Wislawa Szymborska lavorava al momento della scomparsa
A Milano si proietta il documentario «End and beginning», con una lunga intervista

WISLAWA SZYMBORSKA
Basta così

a cura di Ryszard Krynicki
Traduzione

di Silvano De Fanti
ADELPHI, pagine 85, e 10

Ispirazione  

Traduzione  

Copertina  

Wislawa
Szymborska
(1923-2012)
in un ritratto di
Tomasz Wiech
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DOVERE DI INFORMARE
"Diritto ad essere informa-
ti e dovere di informare",
conferenza di Roberto Na-
tale, Presidente della Fe-
derazione Nazionale della
Stampa Italiana. Lunedi al-
le 9.00 nell'aula Sabatino
Moscati della Facoltà di
Lettere e Filosofia di Tor
Vergata in via Columbia 1,
per il ciclo di Seminari "Ri-
pensare la Democrazia".

MILANO
WRITERS #0
Gli scrittori (si) raccontano
- dalle 11.00 alle 24.00 - è
un variopinto incontro di
scrittori e poeti, attori e
musicisti che animerà gli
spazi dei Frigoriferi Milane-
si, in Via Piranesi 10, inven-
tandosi modi diversi di av-
vicinare pubblico e lettori,
partendo dalle risorse di
spazio e tesori del luogo,
ricco di suggestioni e di
storia, fusione di arte, ma-
nualità e cultura.

RO M A
CAROFIGLIO E PAROLE
Domani alle 21.00 al Teatro
Argentina (ingresso libero)
Gianrico Carofiglio pre-
senta La manomissione
delle parole, la lettura-
performance tratta
dall’omonimo spettacolo
prodotto dalla compagnia
pugliese Teatro Kismet
OperA. Una riflessione
sull’importanza delle pa-
role al potere e sul recupe-
ro del lessico civile, in un
intenso dialogo tra l’ab i l i t à
oratoria dello scrittore-
magistrato e l’es p r es s i vi t à
musicale del fagotto del
maestro Michele Di Lallo.
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SAVARESE E IL SANGUE
Questa mattina alle 11.00
Eduardo Savarese pre-
senta il suo romanzo "Non
passare per il sangue". Al
Queer Festival in corso alla
Casa del Cinema a Villa
Borghese, in Largo Marcel-

lo Mastroianni 1. Discute
con l'autore Francesco
Gnerre.

BO LO G N A
FIABA NEL SACCHETTO
Alle 16.00 alla libreria Coop
Ambasciatori appunta-
mento per i bambini con la
presentazione della "Fiaba
nel sacchetto". In un sac-
chetto colorato, un qua-
derno bianco, tante foto-
grafie, uno spunto per im-
maginare tutte le avven-
ture che vuoi. Vieni a crea-
re la tua fiaba personaliz-
zata. Un laboratorio crea-
tivo e divertente per i
bambini dai 5 ai 10 anni.

BO LO G N A
INCONTRA L'AUTORE
Alle 12.00 alla Libreria Za-
nichelli aperitivo con l'au-
tore: incontro con Luisa
Grosso. Cinque autori bo-
lognesi incontrano i loro
lettori e firmano copie dei
loro libri.

BO LO G N A
RAMPINI E IL FUTURO
Domani alle 18.00 all'Arena
del Sole in occasione della
rappresentazione dello
spettacolo "Occidente
estremo. Vi racconto il no-
stro futuro", lo scrittore in-
viato de La Repubblica Fe-
derico Rampini incontrerà
il pubblico del Teatro Sta-
bile di Bologna. Nel corso
dell'incontro verranno
presentati i suoi ultimi libri
"Non ci possiamo più per-
mettere uno Stato Sociale.
Falso." edito da Laterza e
"Voi avete gli orologi, noi
abbiamo il tempo", mani-
festo generazionale per
non rinunciare al futuro,
edito da Mondadori. Ram-
pini dialogherà con il pub-
blico sui temi d'attualità ri-
correnti nella sua attività di
giornalista e scrittore.

BO LO G N A
SEVERGNINI E IL FUTURO
Beppe Severgnini presen-
ta il suo nuovo libro “Italia -
ni di domani, Otto Porte sul
Fu tu ro ”. Alle 18.00 nell'aula
magna del Liceo scientifi-
co Augusto Righi. L’co Augusto Righi. L’co Augusto Righi. Lincon -
tro sarà dedicato al tema

del “Diritto a Sognare” per
le nuove generazioni. Oltre
Severgnini, saranno pre-
senti Claudio Sabatini,
Amministratore Delegato
di Virtus Pallacanestro e
Alex Finelli, Allenatore del-
la SAIE3 Virtus. Partecipe-
rà anche una rappresen-
tanza del settore giovanile
Vi r tu s .

T E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT ROT E AT RO
RO M A

TANTE BELLE COSE
“Tante belle cose” di
Edoardo Erba per la regia
di Alessandro D’Alatri, mu-
siche di Cesare Cremonini,
con Maria Amelia Monti e
Gianfelice Imparato, Vale-
rio Santoro e Carlina Torta.
Alla sala Umberto fino al 2
di c e m b r e .

RO M A
SERVO DI SCENA
“Servo di scena” di Ronald
Harwood nell’a l l es ti m e n to
diretto e interpretato da
Franco Branciaroli in scena
al Teatro Argentina fino al
2 dicembre. Vizi, virtù e
manie di un grande attore
al tramonto. Un inno al
teatro e alla sua capacità
di resistere in tempi difficili.

RO M A
ANTON CECHOV
Roberto Rustioni presenta
“Tre atti unici da Anton Ce-
chov: La domanda di ma-
trimonio, L’trimonio, L’trimonio, Lorso, L’orso, L’orso, Lanniver -
s a ri o ”. Una riscrittura sce-
nica di tre piccoli gioielli
cecoviani portati sul pal-
coscenico per scardinarne
la struttura chiusa, da vau-
deville/farsa, e rendere le
vicende accessibili allo
spettatore, con un delicato
impianto comico che non
rinuncia alla complessità e
allo spessore dei testi.
Teatro Biblioteca Quartic-
ciolo, via Ostuni 8, ore
21.00, fino al due dicem-
bre.

RO M A
FIABE A TORBELLA
Libri e storie, Fiabe pop up,
una lettura in tre dimen-
sioni al Teatro di Torbella-

monaca. Fabrizio Pallara e
Dario Garofalo trasforme-
ranno il palcoscenico in
una pagina bianca da scri-
vere insieme al pubblico
dei più piccoli. Condizione
necessaria affinché lo
spettacolo possa avere
luogo è che ogni classe e
ciascun spettatore porti
con sé il testo di una fiaba
per iniziare un’esplorazio -
ne che condurrà alla sco-
perta del fascino dei libri
che si sfogliano per la pri-
ma volta, e delle sugge-
stioni del viaggio da fare
attraverso la lettura. Alle
17.00, Teatro di Tor Bella
Monaca, via Bruno Cirino.

RO M A
L’L’LUOVO E IL PELO
Stasera alle 21 “L’L’Luovo e il
pelo”, un mazzo di carte
per raccontare la Storia
dell’Inizio del Mondo. In
scena due personaggi. Un
chiacchierone solitario ed
un silenzioso compagnone
si sono trovati per caso,
ma non è un caso che
continuino a starsene in-
sieme. Teatro Tor Bella
Monaca, via Bruno Cirino.

VORNO LUCCA
PER I RAGAZZI
Oggi alle 15.00 e in replica
alle 17,30 nello Spazio Per-
formatico Espositivo a
Vorno in provincia di Lucca
la compagnia Teatro Ne-
cessario propone Tête à
Tête, uno spettacolo nel
quale si racconta la storia
comica e al tempo stesso
poetica e delicata di tre
personaggi alle prese con
le piccole grandi difficoltà
della vita di tutti i giorni.

CI N E M ACI N E M ACI N E M ACI N E M ACI N E M ACI N E M ACI N E M ACI N E M A
RO M A

CINEMA RUMENO
Chiude stasera all’Acca -
demia di Romania in Piaz-
za José de San Martin 1, a
Valle Giulia, a ingresso
gratuito fino ad esauri-
mento posti, la quarta edi-
zione del ProCult Film Fe-
stival, rassegna di produ-
zioni cinematografiche
della ‘nuova onda’ ru m e n a .

MUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICAMUSICA
RO M A

MARATONA JAZZ
Domani dalle ore 18 nella
sala concerti della Casa
del Jazz in viale di Porta Ar-
deatina 55, "Maratona
J azz " .

T O RI N O
CHANSONS ENCHANTEES
Appuntamento con la ras-
segna Musiche in Mostra
alla Gam con il concerto
atelier Chansons enchan-
tees. Si esibiranno Giusep-
pe Nova, uno dei più rap-
presentativi flautisti italiani
della sua generazione, ac-
compagnato dal giovane
violoncellista Marco Alloc-
co & dal Duo Alterno, pun-
to di riferimento nel reper-
torio vocale-pianistico dal
‘900 storico ai contempo-
r a n ei .

RO M A
CONCERTO E COLAZIONE
Alle 11.00 per la rassegna
“Concerti della Domenica,
Risvegli Lirici”al Teatro Pa-
rioli Peppino De Filippo, i
Virtuosi d’Opera di Roma,
presentano “Le Quattro
S t agi o n i ” di Antonio Vival-
di, violino Solista Alessan-
dro Milana. Prima dell’ini -
zio del concerto il Teatro
Parioli Peppino De Filippo
offrirà agli spettatori caffè
o cappuccino e cornetto o
to r t a .

MOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTREMOSTRE
T O RI N O

L'ULTIMO POMODORO
Chiude oggi la mostra di
sculture, scenografie, boz-
zetti, modelli scenici, co-
stumi da una selezione di
oltre venti spettacoli –
dalla Caterina di Heilbronn
del 1972, a l’Orestea di Gi-
bellina del 1983-1985 fino
al dittico Šárka/Cavalleria
Rusticana del 2009 – che
ripercorrono l’avv e n tu r a
teatrale di Arnaldo Pomo-
doro, uno degli artisti più
importanti e conosciuti a
livello mondiale. A Palazzo
Reale. Oggi o mai più.

LA FESTA DI PUBBLICO
UNA SERATA
PER CONOSCERE
CHI MI SOMIGLIA
E PARLA DI ME

Non conoscevo L’Asino Che Vola e conosce-
vo poco Pubblico ma m’era capitato di ve-
dere un suo spot e di investire ben 1 euro nel
suo acquisto. Non essendone rimasto delu-
so (anzi) e trovandomi a Roma per l’univer-
sità come tanti altri ragazzi calabresi, mi in-
filo alla festa per vedere che aria c’è. Aria
buona. Sul palco ci sono artisti bravi. Forse
poco noti (i nomi me li segno sull’iPhone) ma

veramente bravi. Arrivo che Michele Ama-
dori è al piano e canta “Viva l’Italia” m o l to
bene. Ho sempre amato De Gregori e lui lo fa
con stile. Poi c’è un’attrice, Carolina Patino,
che mischia con sentimento teatro e violon-
cello. Telese tiene la serata tra un interven-
to e l’altro e dice che la redazione è nel locale
ma vedo solo miei coetanei. Bello, una volta
tanto. Arriva come un turbine Piotta che

spaccca con pezzi come “La grande onda” e
poi un suo pupillo rapper che si chiama Deb-
bit. Luca Bussoletti mi conquista cantando
di cassaintegrati e Francesca Fornario mi
stende scherzando sul femminismo. Bevo
una birra mentre la serata si conclude con le
piacevoli note del pianista Giorgio Costanti-
ni. Complimenti ragazzi. Go on.

ENRICO RAVELLO

AGENDA SUCCEDE

XNEbZGXFezc8s1UdVwx+8p6yUr1RpKwCfjT0snMYYwE=
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Le definizioni orizzontali riguardano Milano, i suoi personaggi e la sua cronaca
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S O L U Z I O N E

   1. L'assessore alla Cultura del Comune 
di Milano... oggi cinquantaseienne 
(nome e cognome)

13. Il comico Gaspare, al secolo 
(nome e cognome)

15. Antonio, attaccante nerazzurro
16. Ha dato il nome a un piazzale

e a una stazione della metropolitana
17. Mezzo in meneghino
18. L'hotel situato nelle vicinanze di Linate
19. Il Benetti che giocò nel Milan
20. Anche a Milano chiudono... presto
22. Iniziali della regista Torre
23. Le grandi di Bresso e Turbigo
24. La squadra triestina di hockey in-line 

sconfitta nelle finali scudetto 2012
dall'HC Milano 24

26. La squadra scozzese che sconfisse l'Inter 
nella finale di Coppa dei Campioni 1967

30. Il nome di una Pivetti
31. Noto duo comico milanese (tre parole)
33. Ha 14 sedi assicurative in città (sigla)
35. Alvar, illustre architetto finlandese che 

nel 1958 ricevette la laurea "honoris causa" 
dal Politecnico

36. Il Boonen battuto in volata da Oscar Freyre 
nella Milano-Sanremo 2010

   1. Società in Nome Collettivo
   2. Un successo di Umberto Tozzi (due parole)
   3. Abito femminile completo di accessori
   4. Lievi concavità delle guance
   5. Finisce... al fresco
   6. Negazione palindroma
   7. C'è anche quello zecchino
   8. Boom senza uguali
   9. Il petrolio per Obama
10. A gridare piano risponde... no
11. Quella "Sacra" è il tribunale della Santa 

Sede
12. Quotidiano toscano (due parole)
14. Importante arteria
19. Quasi afona
20. È sempre premiato... col bronzo
21. Ispirato carme
25. Ente Nazionale Italiano per il Turismo
27. Emerson, Lake & Palmer
28. Filamento dei funghi
29. Il verso della cornacchia
30. Interno in breve
32. Il nome di Pacino
34. Iniziali della Marcuzzi

S O U OS O U O

ORIZZONTALI VERTICALI

Ingredienti per 8persone:
200g cioccolatobianco
200gmandorle sgusciate
70g zucchero semolato
4uova
90gburro
Scorzadi 2 limoninon trattati
Succodi 1 limone
2cucchiai limoncello (facoltativo)
1bustinavanillina
Sale
1pizzicobicarbonato
Il dolce che vi propongo questa

settimana ciporta (purtroppo so-
lo virtualmente) sulla splendida
Costiera Amalfitana dove questa
torta insieme alla versione tradi-
zionale(conmandorleecioccola-
to amaro) primeggiano sui vari
dessert. Il profumo delle scorze
dei limoni e il prelibato succo si

sposanomolto bene col gusto del cioccolato bianco
chealtrimentirisulterebbeunpo'«stucchevole».Tri-
tatefinementecolrobotoconuntritatuttolemandor-
le con lo zuccheroe con il cioccolatobianco.
Versateil tuttoinunaterrinacapienteeaggiungete

insuccessioneemescolandoconunosbattitoreelet-
trico:ilburrofuso,leuovaintere, ilsuccodilimone,le
scorzegrattugiate, il limoncello (facoltativomave lo
consiglio se volete rafforzare l'aroma del limone), la
vanillina, unpizzicodi sale e il bicarbonato.
Trasferite il composto inunostampoacernierada

20-22cmdidiametrofoderatocon
carta forno bagnata e ben strizza-
ta.Fatecuocereinfornopreriscal-
dato a 180˚ per 40-45minuti circa
(testate la cottura con uno stuzzi-
cadenti).Fatelaraffreddareeservi-
tela cospargendola con zucchero
avelo.

michele.vanossi@ilgiornale.it

tempo libero

Parole crociate meneghine

Mimmo Di Marzio

Unsuccessone,mac’eradaaspettarselo,l’iniziati-
vachecelebrasuamaestàilPanettoneneglispazidel-
l’ex Ansaldo di via Bergognone 34. Tanto pubblico e
codeaibanchidei36pasticcericheancheperlagior-
natadi oggi farannoassaggiare gratuitamente il dol-
cemeneghinocreatosecondoricettatassativamente
artigianale, senzaadditivinèconservanti. Sottoachi
toccadunquefinoalle19echivorràfareacquistinon
silascisfuggirel’occasioneperchènelrecintodi«Fre-
scoFresco»ilpanettonecostasoltanto20euroalchi-
lo e dura trenta giorni: provate poi ad acquistarlo in
certenotepasticceriemilanesi.Maladomenicasotto
la Madonnina offre altre iniziative interessanti. Per
chiamalacultura,aiFrigoriferiMilanesi(viaPiranesi
10) è in corsoWriters, un’originale kermesse congli
scrittoricominciataieri.DaStefanoBartezzaghiaLu-
caDoninelli,daAlessandroBertanteaBrunoArpaia,
gliintellettualisidarannoinpasto(èilcasodidirlo)al
pubblico raccontando sè stessi attraverso i cibi che
amano, i quadri che preferiscono e altre amenità. Il
tuttoavverràduranteperformanceteatrali,sedutega-
stronomiche e altre iniziative, come la mostra «Po-
pup»curatadaPaoloLutri, l’esposizione fotografica
«Le meraviglie di Alice » a cura di Roberto Mutti ed
una serie di immagini di scrittori fotografati da Ugo
Mulas. Una domenica da non perdere anche per gli
amantidelballo.AlParcoEsposizionidiNovegro,in-
fatti, ultimo giorno per la manifestazione Milano

DanzaExpo, ovverouna’abbuffatadidanzaper tutti
i generi e tutti i gusti: dsalla classica al modern, dal
mix stile all’hip hop, tra workshop ed esibizioni con
tantodi star. Fragli ospiti della fiera, infatti, figurano
anchepersonalità internazionali come il coreografo
David Parsons, il tangueroMiguel Angel Zotto, oltre
agli italiani,RaffaelePaganinieMaraGaleazzi,étoile
delRoyalBallettdiLondra.Perdriversemotorofili,in-
vece, l’appuntamento è rigorosamente all’autodro-
modiMonza, doveoggi si chiude ilRally Show, ker-
messerallisticachevedetraipartecipantibeniamini
deitifosicomeimotociclistiValentinoRossi,LorisCa-
pirossi,AndreaDoviziosoeJorgeLorenzooltrealcan-
tanteCesareCremonini.
Gli amanti dellamusica classica, invece,hannoadi-
sposizioneunpomeriggiospeciale inDuomodoveè
in programma il concerto d'organo di Avvento. Alle
17ilmaestroEmanueleCarloVianellieseguiràalmo-
numentale organo della Cattedrale il seguente pro-
gramma:introduzioneefugadallacantataBWV21di
JohannSebastianBach;preludioalcorale«HerrJesu
Christ,dereinigGottessohn»diDietrichBuxtehude;
eancora,preludioal corale «Wachetauf, ruftunsdie
Stimme»BWV645,eilpreludioefugainDomaggiore
BWV547di JohannSebastianBach.
Chi volesse infinee celebrare laGiornataMondiale
controlaviolenzasulledonnehainprogrammaalle
16pressoilTeatroLeonardo(viaAmpère1)lareplica
specialedi «HomeSweetHome», spettacolodiVale-
riaCavalli eClaudio Intropido.

IL DOLCE DELLA SETTIMANA  di Michele Vanossi

LA TORTACAPRESE BIANCA

Via Monte Grappa, 12 
Fizzonasco di Pieve Emanuele (MI)
Tel. 02/90.40.00.00  -  www.pasticceriaottocento.it

Pasticceria

Ottocento

PUSSEE BON L'È EL PANATTON

diBig Bonvi

GLI EVENTI IN CITTÀ

Panettoni, rally e corsi di ballo
Una domenica vietata ai pigri

SiavvicinailNataleeilPanet-
tonemilaneseneèpertutti l'in-
discussosimbolouscitodallafa-
migliainpiazza:«Pusseebónl'è
elPanàttón»("ilmiglioreèsem-
pre il panettone" con meritata
maiuscola!). Farina igienica di
frumento,burroezuccheroral-
legrati dall'uvetta passa senza
semi, spezzettature della scor-
za candita di cedro e d'arancia.
Sì, incorrettomilanesesi scrive
"Panàttón", domestico pan-
grande ma si raccomanda la
sua pronuncia di "pa-nà-tun"
(con quella "u finale un poco
ululata in cielo"). E questa è la
simpatica trovata che, già nella
richiesta,faspalancarelabocca
come in un desideroso morso

d'assaggio!Undolceconlapan-
cera (la "fassètta", una fascetta
dabusto)perchévanitosodicre-
scere a petto tronfio a cupola,
con screpolature sopra ("i cor-
nìtt" rosolati) della crocebene-
dicentetracciataall'infornarlo.
Nato con geniale creatività

storica nel periodo sforzesco
(incentrato attorno alla secon-
dametàdel1400)soddisfòsubi-
to un riuscito patto di sovrana
pace nella famiglia riunita co-
mepromessadifermezzaesoli-
darietà… almeno per un anno,
daunNataleall'altro: «BonNa-
tàlebònnafinebònnacarnade
pollìn (di tacchino)»! E se qual-
cosa vamale? «Teme fee vegnì
sùel panàttóndeNatàl»!

IL DETTO  di Giorgio Caprotti

ISABELLA
Evidenziato

ISABELLA
Nota
Unmarked impostata da ISABELLA



Paolo Franchi
all’Arlecchino

«In Italia, contro di noi
e il nostro sound ci
sono troppi pregiudizi»

Trio Felix
per Debussy

Domenica tra clown, cibo e teatroUltimo giorno
di «Writers»

«Io, da Quarto Oggiaro
a rockstar negli Usa»

Da esportazione

Si chiude ai Frigoriferi Milanesi la
rassegna «Writers». Tra gli appuntamenti,
un documentario su Marco Malvaldi (ore
14.30), e la presentazione del libro di
Carlo Zanda «Un bel posticino. La Spoon
River di Hermann Hesse» (15.30).

Via Piranesi 10, ingresso libero

Al Festival del Film di Roma ha suscitato
polemiche, aggiudicandosi però i premi di
miglior regista e miglior attrice. «E la
chiamano estate» con Isabella Ferrari
(foto) viene proiettato oggi al Cinema
Arlecchino. In sala il regista Paolo Franchi.

Via S. Pietro all’Orto 9, ore 18.15

S ono nati tra gli scantina-
ti alla periferia di Mila-
no, ma il successo lo

hanno riscosso negli Usa, do-
ve, con l’ultimo album «Dark
Adrenaline» hanno raggiun-
to i piani alti della Billboard,
la prestigiosa classifica disco-
grafica americana. Fatto più
unico che raro per una band
italiana, e per di più metal, an-
zi rock-metal, come amano
definirsi i Lacuna Coil (ossia
«spirale vuota»), di scena sta-
sera al Live Club di Trezzo
con il tour celebrativo dei pri-
mi 15 anni di carriera. La
band è capitanata da Cristina
Scabbia, la sexy dark-lady di
Quarto Oggiaro che ha con-
quistato con la sua voce i me-
tallari d’Oltreoceano.

Rockstar negli States,
snobbati in patria, perché?

«Abbiamo fatto un percor-
so inverso forse perché abbia-
mo iniziato con una casa di-
scografica americana e per-
ché cantiamo in inglese. In
Italia, poi, ci sono molti pre-
giudizi nei confronti del me-
tal, il quale si pensa che sia le-
gato al satanismo. Invece, so-
no proprio le persone vestite
bene quelle più pericolose».

In Italia è Rocco Siffredi
che vi promuove in un vi-
deo, la cosa vi imbarazza?

«No, affatto. Quel video su
YouTube l’abbiamo postato
noi sulla nostra pagina Face-
book. Siamo contenti che an-
che una pornostar come lui ci
apprezzi».

Nonostante la vena gotica
di fondo, perché rifiutate eti-
chette?

«Siamo difficili da classifi-
care perché nella nostra musi-
ca ci sono tante influenze.

"Dark rock moderno" sareb-
be perfetto. Del resto non po-
trebbe essere altrimenti visto
che ci piacciono i film dell’or-
rore e vestiamo sempre di ne-
ro».

Lei è nella top ten delle
donne più sexy del metal.

«A dirla tutta, sono stata la
prima donna di copertina di
"Revolver", il magazine che
ha stilato quella classifica.
Quando mi ricordano quella
cosa mi metto a ridere. Certo,

sono donna, quindi non pos-
so dire di non essere lusinga-
ta. Però ricordo sempre che
la bellezza nel rock non ba-
sta».

È vero che disegnerà an-
che gioielli in stile rock?

«Sì, a me piace molto l’ar-
gento e un’azienda londinese
mi ha chiesto una collabora-
zione. Ci sto lavorando sopra,
per ora stiamo scambiando
bozze e progetti».

Insomma, sono lontani i

tempi della gavetta a Quarto
Oggiaro…

«Quello rimarrà sempre il
mio quartiere preferito. Ci so-
no nata, cresciuta, e lì ho com-
prato casa. Un luogo vivibilis-
simo, al contrario di quello
che si pensa. A chi mi dice
che è una zona malfamata ri-
cordo sempre che mi hanno
rubato due volte l’auto a Por-
ta Genova».

Paolo Carnevale
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Intervista Cristina Scabbia leader dei Lacuna Coil

Alla Palazzina Liberty, l’orchestra da
camera Milano Classica presenta un
concerto del Trio Felix, che propone
musiche di Debussy e Mendelsshon.
Cesare Zanfini (violino), Chiara Burattini
(violoncello), Giuliano Guidone (piano).

Largo Marinai d’Italia, ore 11, e 8/5

Domenica ricca di appuntamenti a
misura bambino. Alla Casa delle Culture
del Mondo si tiene «Lokum, Gran Bazar
di Istanbul», laboratorio di animazione
teatrale dedicato alle tradizioni culinarie
della Turchia (via G. Natta 11, ore 15.30,
ingresso libero). Mezz’ora più tardi, sotto
il tendone della Scigherina, sbarcano i
Clown dell’Avs, gli omini con il naso
rosso. Dopo lo spettacolo, merenda (via

Candiani 131, ingresso con tessera per i
grandi). Alla stessa ora, al Teatro del
Buratto al Pime, «Cappuccetto rosso»
di Jolanda Cappi su testo di Bruno
Munari. Seguito alle 16.30 da «Voglio la
luna» di Simone Guerro e Lucia Palozzi
(via Mosé Bianchi 94, e 7). Infine alle
17, alla Libreria dei Ragazzi, va in
scena lo spettacolo «Tra gli animali del
mondo» (via Tadino 53, ingresso libero).

Questa sera a Trezzo

«Siamo in testa alle classifiche americane
ma appena posso torno nel mio quartiere»

Cristina Scabbia,
milanese, 40 anni,
cantante dei Lacuna
Coil. La rivista rock
«Revolver» l’ha inserita
nella top ten delle
donne più sexy del
metal. Nell’ultimo video
della band su YouTube
appare il pornoattore
Rocco Siffredi, grande
fan del gruppo

RASSEGNA

I Lacuna Coil (sotto) questa
sera sono al Live di Trezzo
sull’Adda (via Mazzini 58, ore
21, e 28). Formatasi a
Milano nel 1994, oggi la
band è una delle realtà più
importanti del panorama
metal internazionale

CINEMA

Sex symbol

CLASSICA BAMBINI

PROVA ILNUOVOMODODI FUMARE!
+ SANO + ECOLOGICO + ECONOMICO

FUMARE D I G I TA L E

Il nuovo modo di fumare con tanti vantaggi:
Più libertà
Puoi fumare dove quando vuoi senza odori e senza
infastidire chi ti circonda.

Più piacere e meno vizio
Provala nelle diverse varianti aromatiche disponibili
presso i nostri stores.

Più risparmio
Oltre al 60% rispetto al costo delle sigarette.

Più salute
Non contiene le 4.000 sostanze generate
dalla combustione di carta e tabacco.

Cerca il tuo punto vendita su:
www.smokies.it

Cosa aspetti,
vieni da noi a provarlo!

"L'amore è un fumo fatto
dal vapore dei sorrisi."

WilliamShakespeare
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